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Preceduto dall’annuncio nel comizio serale di dome-
nica 22 aprile, per l’ultimo rendiconto amministra-
tivo alla cittadinanza, e con un accorato manifesto 

murale firmato anche dall’assessore alla Cultura Francesco 
OTTOMANO, il sindaco Salvatore CAPUTO ha informa-
to i cittadini dell’imminente arrivo del sindaco di Genova, 
on. Giuseppe PERICU, nei giorni 14 e 15 maggio, per la 
seconda firma dell’avvenuto gemellaggio istituzionale tra 
la Città della Lanterna e la Città di Pierro. 
Entrambe segnate indelebilmente dalle vicende dei Doria, 
nobile famiglia genovese di armatori e conquistatori, anche 
Duchi di Tursi con Carlo DORIA e poi con la sua discen-
denza, dalla fine del XVI secolo agli inizi dell’Ottocento. 
L’illustre ospite ha fissato la data e chiuderà gli impe-
gni ufficiali proprio a Tursi con la firma del “Protocollo 
d’Amicizia”. 
“Il sindaco fratello mi ha invitato da tanti anni, sarebbe uno 
sgarbo terminare il doppio mandato senza andarlo a trova-
re” ha dichiarato l’esimio prof. Pericu, autorevolissimo 
esponente dei Ds. 
Sottoscritto con una cerimonia tra le due delegazioni al 
massimo livello, la prima volta nel capoluogo ligure (vener-
dì 30 settembre 2005), proprio nella sede municipale deno-
minata Palazzo Tursi, antica e prestigiosa dimora dei Doria, 
giunge adesso a compimento il gemellaggio storicamente 
già esistente e rinsaldatosi con la grande emigrazione avve-
nuta per oltre venti anni, dal 1952 in poi (tanto che oggi la 
comunità genovese conta oltre seimila cittadini di origini 
tursitane nelle attuali ramificazioni di discendenza, cioè più 
dei residenti effettivi nel paese, che non superano i 5.245). 
Per il sindaco Caputo “un grande sogno, inseguito da 
anni, è diventato realtà e ci attiveremo per accogliere al 
meglio il gradito ospite, offrendo all’illustre personalità 
tutto il senso della nostra tradizionale ospitalità affinché 
anche qui possa sentirsi come nella sua Comunità. Per noi 
è sicuramente un momento esaltante, poiché vediamo defi-
nitivamente accomunate le due realtà territoriali: Genova 
e Tursi”. 
Il Sindaco ha dedicato “questo fantastico evento a coloro 
che, già in passato, si erano attivati per il raggiungimen-
to di questo obbiettivo: Mario DE SANTIS e Vittorio 
LABRIOLA, ambedue già sindaci di questa Città”, mentre 
ricorda uno dei passaggi importanti del documento istitu-
zionale: “Nel quadro del fenomeno della globalizzazione, 
i vincoli e gli accordi tra Città rivestono sempre maggiore 
importanza in vista degli sforzi delle città stesse e dei 
governi locali per superare gli ostacoli, ampliare e miglio-
rare prospettive economiche, rafforzare la democrazia 
locale e stimolare lo sviluppo e il benessere dei loro citta-
dini, in tutti i campi”. (23 aprile 2007)

ISTITUZIONI

La cerimonia della firma a Genova nel 2005

14-15 maggio: il Sindaco di Genova 
firma il Protocollo di gemellaggio a Tursi
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Abbiamo amministrato con senso del dovere,
di verità e altrusimo

EDITORIALE

Cari amici, è questo l’ultimo numero della nostra 
felice scelta editoriale che, per quanto ci riguar-
da, potrà essere migliorata e giammai soppressa. 

Giunti ormai alla naturale scadenza del mandato, ritengo 
sia doveroso ed obbligatorio un saluto di commiato, con 
l’augurio di un arrivederci.
Sono stati cinque anni intensi: impegni, problemi, ansie, 
preoccupazioni, tensioni e contatti con quasi tutti i citta-
dini; ingredienti, questi, che hanno contribuito a miglio-
rarmi, a rendermi umanamente più disponibile, più leale 
e sincero, più sensibile ed attento ai problemi dei più 
deboli. 
Chiedo umilmente scusa a coloro che, per ragioni diver-
se, sono stati destinatari di qualche mia reazione un po’ 
brusca, atteggiamento scaturito spesso dalla consapevo-
lezza dello stato d’impotenza, di non poter assecondare 
le relative richieste, e ringrazio sentitamente quanti mi 
sono stati vicini nei momenti difficili. Quelle reazioni 
non sempre sono addebitabili ad una peculiarità caratte-
riale, anche se solo chi non ha carattere non ha nemmeno 
un brutto carattere, ma posso assicurare che spesso le 
reazioni sono frutto di eccessivi assilli e pressioni, non 
sempre percepite da quei cittadini protèsi a tutelare un 
proprio legittimo interesse, a differenza di chi, contempo-
raneamente, ne deve contemplare una miriade. 
Amministrare non è facile né semplice e molti non 
immaginano cosa ci sia dietro una decisione, un prov-
vedimento o un atto amministrativo. Tali risultati sono 
la conseguenza di impegni, ricerche, contatti, interlocu-
zioni, mediazioni, verifiche e quant’altro. Resta sempre 
però la grande soddisfazione di aver visto concretizzarsi 
tanti progetti, di aver risolto numerosi problemi, di esser-
ci potuti rendere utili per gli altri e di aver maturato un 
grande bagaglio di esperienze e conoscenze (a parte elen-
chiamo gli interventi e le opere finanziate e realizzate). 
Fare l’Amministratore non significa solo ricevere perso-
ne, atto comunque indispensabile, perché tanti cittadini 
hanno bisogno di esprimere il proprio pensiero, mani-
festare il proprio disagio, esporre problemi, chiedere 
qualcosa di lecito e legittimo, riconoscere nell’Ammini-
stratore il proprio diretto interlocutore. 
Così come non significa soltanto tenere incontri e svol-
gere estenuanti riunioni, sviluppare delibere, avviare 

progetti faraonici, ideologizzare tutto, teorizzare, enunciare 
e proclamare congetture, teorie e principi, disporre indirizzi 
e poi attendere. Significa invece saper seguire direttamente 
le problematiche e stimolare la loro risoluzione, conoscere 
le normative e individuare strumenti, dare risposte alla 
domanda quotidiana che esula dalle stereotipate program-
mazioni a lungo termine (pure essenziali); sapersi inserire, 
assillare gli interlocutori adeguati, avere giuste conoscenze, 
insistere per l’ottenimento dei benefici. Tutto ciò comporta 
anche saper sopportare false nomee e dicerie, calunnie e 
diffamazioni, non fermarsi mai e fare rinunce; insomma, 
significa saper tramutare il pensiero in azione, il sogno 
in realtà, l’idea in fatto concreto, trasformando elementi 
romantici in reali occasioni di sviluppo. 
Certo, abbiamo saputo dire di no, a volte, se ciò serviva alla 
verità, e quando si dice la verità non bisogna mai pentirsi di 
averla detta, perché essa ci aiuta ad essere coraggiosi. 
Abbiamo evitato di dire sempre e comunque quello che la 
gente vuol sentire o che può far più comodo, ma abbiamo 
detto ciò che era giusto dire. Così facendo abbiamo inver-
tito una tendenza tutta “politichese”, creato una nuova 
cultura: il rispetto del prossimo, evitando la presa in giro 
con false promesse ed inganni e ci siamo sforzati di abbat-
tere il più possibile l’idea dell’assistenzialismo, che non 
fa crescere ma fa dipendere. In una società moderna, 
evoluta, democratica, progredita, che ama definirsi libera, 
l’assistenzialismo non può avere diritto di cittadinanza e 
pertanto non è consentito. 
Per questo ci siamo sforzati di diffondere invece la cultura 
dello sviluppo, dell’impresa, dell’economia che cresce, 
perché solo cosi si crea vera indipendenza, reale autonomia 
e sostanziale libertà.
Per le ragioni appena enunciate, abbiamo anche contra-
stato battaglie di arretramento e retroguardia da parte 
di coloro che si muovevano in maniera scomposta e com-
battevano contro la modernità, nel vano tentativo di trasci-
nare questo paese fuori dal mondo e fare di questa Città un 
contenitore grezzo e gretto.
Abbiamo invertito vecchie logiche e tendenze preferendo 
stare con la gente, tra la gente e lavorando per essa, facen-
doLa diventare il nostro unico partito ed individuando nel 
territorio e nella Città la vera “Sezione”.

Salvatore CAPUTO, sindaco

(EDMUND BURKE, 1771)

QUANTO PIù grande il potere, 
tanto più pericoloso l’abuso
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EDITORIALE

La nostra iniziativa editoriale ha tagliato il traguar-
do del quarto anno di vita, proprio in coincidenza 
con la scadenza contrattuale che è collegata al 

termine naturale della consiliatura. Com’è noto, la data 
delle prossime elezioni comunali è fissata al 27-28 mag-
gio, e solo questa è la ragione della scelta non strumen-
talizzabile del numero doppio. 
Tentiamo adesso un pur minimo doveroso bilancio di 
una iniziativa senza precedenti per la realtà locale, nella 
forma istituzionale ed accreditabile, che ha pochi casi 
analoghi in Basilicata e non moltissimi altri in Italia, con 
uno standard qualitativo più che dignitoso (basterebbe 
un piccolo censimento comparativo, facilitato da inter-
net, delle pubblicazioni analoghe esistenti per appurare, 
capire e valutare quanto il nostro lavoro sia stato con-
siderevole), tanto più se rapportato ai costi (dell’ente 
pubblico, quindi dei cittadini, ma è stata pur sempre 
una scelta politica che altri non hanno neppure preso in 
considerazione, mentre la spedizione è gratuita) e con 
un elevatissimo indice di gradimento (lo possiamo affer-
mare con tranquillità e massima consapevolezza, senza 
temere smentite di qualsivoglia natura) nella moltitudine 
di tursitani che vivono e lavorano lontano dall’amato 
paese d’origine, ma anche nella stragrande maggioranza 
dei cittadini residenti effettivi. 
Da alcuni mesi era stato consolidato, inoltre, l’assetto 
strutturale e tipografico, con relativo modesto adegua-
mento contrattuale. Riteniamo di aver offerto a tutti uno 
strumento culturale equilibrato, di riflessone e confronto, 
di approfondimento e di crescita, per avvicinare i cittadi-
ni all’istituzione locale, stimolare il loro impegno sociale 
e civile ed attivare il culto-recupero della comune memo-
ria. Stupisce, ma non più di tanto, il silenzio miope, 
egocentrico e livoroso, di coloro che presuntuosamente 
avrebbero, forse, potuto dare qualcosa alla comunità e 
non l’hanno fatto, essendo chiaro a tutti che di costoro 
non resterà traccia alcuna da nessuna parte, in politica, 
nell’associazionismo, nella professione o semplicemente 
nella riflessione intellettuale o religiosa. 
Nessuno potrà mai dire di averci proposto qualcosa e di 
non aver trovato spazio, in libertà e con la dovuta atten-
zione. Le scelte politiche avverse, rispettabili ma non 
condivisibili, non intaccano il coraggio amministrativo, 
la positività ideale e l’apertura culturale del progetto, 
realizzato da parte nostra non senza sacrifici, comun-
que sopportabili. Perciò, lascia perplessi non poco, ad 
esempio, il fatto che durante il dibattito consiliare in 
Regione, un Gruppo di consiglieri della maggioranza 
(di un partito) abbia presentato un emendamento alla 
Legge Finanziaria 2007, “al fine di dare corretta attua-

Il bimestrale appartiene a tutti 
i tursitani che l’apprezzano

zione della Legge nazionale n. 150/200”, per obbligare 
“gli Enti Locali territoriali alla costituzione di Uffici 
Stampa e di URP”… Le funzioni degli uffici costituiti 
sono attribuite dagli stessi Enti … secondo le disposizio-
ni legislative previste in materia (iscritto all’Ordine dei 
Giornalisti per gli Uffici Stampa..)”. Quel partito così 
sensibile ai problemi dell’informazione istituzionale e 
non solo, ha propaggini anche a Tursi, ma qui si è distin-
to solo nel ruolo di principali avanguardisti di una bat-
taglia di retroguardia persa, proprio contro il deliberato 
tursitano di istituire l’ufficio stampa e quindi il giornale 
addirittura in maniera diretta, come l’Ente poteva fare 
in perfetta sintonia con la norma e soprattutto in piena 
autonomia finanziaria. Ma sulla doppiezza di certi per-
sonaggi non ci attarderemo, essendo notorio che politica 
e verità e coerenza non si incroceranno quasi mai. E non 
dimentichiamo neppure che quei rappresentanti, sem-
pre loro, hanno disertato volutamente l’appuntamento, 
da noi organizzato nel novembre 2005, per presentare 
TURSITANI, pur avendo in continuità e fino al giorno 
prima confermato la presenza, anche alla successiva 
cena. Ma così è la (loro) vita.
Non siamo in grado di dire se il numero nelle vostre 
mani sarà l’ultimo della (prima?) serie, essendo il desti-
no del bimestrale legato all’esito delle elezioni, ovvero 
alle scelte future che gli amministratori prenderanno. 
Convinti dell’assoluta bontà del giornale, è nostro 
intendimento proporre in futuro una eventuale azione 
di potenziamento e rilancio del bimestrale. Per noi, e 
per quanti vorranno seguirci e sostenerci, nel valutare 
programmi e candidati, sarà imprescindibile una formale 
posizione pubblica e trasparente di impegno in tal senso 
dei candidati sindaci e dei gruppi che li esprimono, con-
siderando l’elezione di un sindaco onesto, intelligente 
e capace, un obiettivo da raggiungere, ma con questa 
eredità che deve andare avanti. Insomma, noi sosterremo 
con lealtà solo coloro che apertamente avranno dichiara-
to ed inserito nel programma elettorale tale precisa indi-
cazione. Chi condivide tale assunto, senza alibi, sappia 
che con il (proprio) voto si deciderà anche la fine o la 
prosecuzione dell’esperienza di TURSITANI. Dunque, 
che si tratti di un arrivederci o di un addio lo sapremo 
molto presto.
Non in ultimo, a tutti coloro che a vario titolo ci hanno 
collaborato manifestiamo la nostra profonda gratitudine, 
lo stesso sentimento che rivolgiamo agli amministratori 
uscenti, che ci hanno garantito la massima libertà, nella 
correttezza e nel rispetto reciproco, e che indirizziamo a 
tutti i cari lettori. 

Salvatore VERDE
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RINGRAZIAMENTI - CRONACA

“Tursitani” ringrazia
Hanno collaborato con i loro articoli, gli scritti, le foto e i documenti, oppure come fonti autorizzative e di riferimen-
to, o per aver agevolato in vari modi e comunque il nostro lavoro:
Antonio AGATA, Francesca ALVARENZ, Armando ANZILLOTTI, Antonino BARRESI, Cinzia BARRESI, Giovanna 
BASCETTA, don Gianluca BELLUSCI, Antonio BERNARDO, Elisa BIANCO, Domenico BRANCALE, Carmelo A. 
BRUNO, Mario BRUNO, Rocco BRUNO, Grazia CALCIANO, Roberto CALCIANO, Luigi CAMPESE, Rocco CAMPESE, 
Gianluca S. CAPPUCCI, Valerio CAPRARA, Antonio CAPUTO, Salvatore CAPUTO, Vincenzo CAVALLO, Maria CELANO, 
Duilio CITI, Francesco CIUCCI, Luciano COSMA, Salvatore COSMA, Michele CRISPINO, Nicola CRISPINO, Agata 
CUCCARESE, Silvia DAINESE, Battista D’ALESSANDRO, Leonardo D’ALESSANDRO, Salvatore D’ALESSANDRO, 
Michele DE MARCO, Francesco D’ERRICO, Vincenzo D’ERRICO, Ugo DE VITA, Emanuela DI GIURA, Giambattista 
DI GIURA, Filippo DIGNO, Antonio DI NOIA, Pasquale DI NOIA, Dino DI PAOLA, don Battista DI SANTO, Pina DI 
SANTO, Francesco D’ONOFRIO, Gabriele ELIA, Gaetano Pasquale FALCIGLIA, Mariangela FALCIGLIA, Antonio 
FERRARA, Benito FERRARA, Gianni GALEAZZO, Pino GALEAZZO, Luigi GAROFALO, Daniela GENTILE, Gerardina 
M.T. GIAMPIETRO, Lorena GUGLIELMUCCI, Antonio GUIDA, Nicola GULFO, Giuseppe D.V.P. LABRIOLA, Giuseppe 
LABRIOLA, Rosanna LACOPETA, Antonio LAGALA, Francesco LARDINO, Giovanni LASALANDRA, Antonio 
LE ROSE, Anna Maria LIBONE, Domenico LIGUORI, Giuseppe LIPPOLIS, Armando LOSTAGLIO, Arturo MARI, 
Salvatore MARTIRE, Giovanni MAZZEI, don Vincenzo MAZZEI, Vincenzo MISSANELLI, Rocco MONTAGNA, Rocco 
MONTAGNA, Isabella MONTESANO PARZIALE, Francesco NUZZI, Giambattista NUZZI, Vincenzo NUZZI, Francesco 
OTTOMANO, Domenico Antonio PADULA, Bruno PANTALONI, Giambattista PARCIANTE, Francesco PERRINI, 
Antonio PETROCELLI, Antonio POPIA, Paolo POPIA, Carmela RABITE, Luigia RABITE, Giuseppe RAGAZZO, 
Salvatore Mario RAGAZZO, Franco RINA, Dino ROMANO, Antonio RONDINELLI, Angela RUSSO, Isabella RUSSO, 
Vincenzo RUSSO, Maria Grazia SALERNO, Nicola SALERNO, Liliana SANTAMARIA, Vito SANTARSIERO, Vincenzo 
SARUBBI, Marcello TEDESCO, Federico VALICENTI, Corrado VENEZIANO, Giuseppe VENEZIANO, Angelo VERDE, 
Leandro D. VERDE, Ruben G. VERDE, Verdiana C. VERDE, Vincenzo VIOLA, Luciano VIRGALLITO.
Per la disponibilità, le testate giornalistiche: LA GAZZETTA DEL MEZZOGIORNO, L’OSSERVATORE ROMANO, IL 
QUOTIDIANO DELLA BASILICATA, LA NUOVA BASILICATA (poi LA NUOVA DEL SUD), SCUOLABUS CGIL-SCUOLA, 
FISCOOGGI ON LINE.
A tutti rivolgiamo il nostro senso pieno e sincero di sconfinata riconoscenza.

BREVI DI CRONACA
Aperta da alcuni mesi, l’attività commerciale della giovane Assunta CALCIANO, “Cartolandia”, si 
trova in via Roma 262/A. È punto vendita a prezzi vantaggiosi di tanti articoli di cartocancelleria per 
ufficio e scuole, con un moderno servizio per fax, fotocopie e rilegatura, oltre a rigenerare tutti i tipi di 
toner per stampanti laser (tel-fax 0835.533428).

Nuova gestione del ristorante bar rosticceria “Leonardo” (di Leonardo ZUMPANO), nel nuovo 
rione di Santiquaranta, proprio al lato dell’Itcgt “M. Capitolo”, con l’offerta del servizio asporto e per 
piccole cerimonie, “Quello che mancava”, è scritto nei manifesti fatti affiggere in marzo. Ci si può rivol-
gere al: 347.2840512.

Il 25 marzo, in via Mons. Pulvirenti, nel rione Santiquaranta, è stato inaugurato il nuovo bar caffette-
ria “Hollywood” del giovane calciatore Giovanni Marra, erano presenti le maggiori autorità locali. 
Caffetteria elegante e tranquilla, lavora solo di giorno per colazioni e aperitivi. Aperto tutti i giorni, dal 
lunedi al sabato dalle 5:30 alle 20:30. 
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AMMINISTRAZIONE

Elenco delle opere pubbliche finanziate 
e realizzate, con altri interventi

Costruzione nuovo campo di calcio € 857.318,45 
- Completamento campo di Basket € 183.822,00 
- Messa in sicurezza impianti sportivi € 247.000,00 

- Arredo Piazza copertura campo di Basket € 51.645,00 
- Consolidamento complesso Convento San Francesco € 
672.917,00 - Realizzazione zona PIP con Lotti tutti assegna-
ti - Modifica regolamento zona PIP per eliminare disparità 
di trattamento relativi ai lotti assegnati che presentavano 
caratteristiche di difformità del terreno - Accatastamento dei 
terreni espropriati zona PIP (tale operazione ha consentito 
di stipulare regolari contratti) - Realizzazione pista ciclabi-
le e marciapiedi per il collegamento centro abitato e zona 
167, € 247.899,00 - Consolidamento e restauro Chiostro 
San Francesco € 141.000,00 - Ristrutturazione Canonica 
Maria SS. d’Anglona € 350.000,00 - Realizzazione infra-
strutture e logistica (parcheggio area attrezzata e ascen-
sore) per accesso al Borgo Antico Rabatana € 426.000,00 
- Ascensore Museo Diocesano € 630.000,00 - Recupero 
e riqualificazione Borgo Antico Rabatana e creazione di 
Percorsi Natura € 669.000,00 - Ottenuti finanziamenti per 
calamità naturali € 90.000,00 - Rifacimento sistema fogna-
rio e impianto depurativo € 4.088.535,00 - Realizzazione 
acquedotto rurale contrada Ponte Masone e dorsale € 
141.000,00 - Realizzazione tronco acquedotto “Vallo di 
Caprarico” - Gestione acquedotto Panevino - Parco Eolico 
zona Pisone - Adeguamento Palestra Scuola Media € 
48.928,00 - Adeguamento alle norme di sicurezza Scuola 
Primaria Panevino € 61.974,83 - Adeguamento alle norme 
di sicurezza Scuola Dell’Infanzia S. Anna € 25.822,00 - 
Adeguamento alle norme di sicurezza Scuola dell’Infanzia 
S. Quaranta € 51.645,00 - Dissesto idrogeologico finan-
ziamento ottenuto € 600.000,00 - Opere di urbanizzazione 
in località Caprarico Impianto di Pubblica Illuminazione 
€ 50.000,00 - Sistemazione Piazza Monumento, aree 
circostanti e bagni pubblici € 197.000,00 - Sistemazione 
strada esterna Pisone € 75.000,00 - Manutenzione strade 
Alsia € 141.731,00 - Realizzazione Piattaforma ecologica 
plurimateriale € 77.320,00 - Costruzioni loculi cimiteriali 
€ 100.000,00 - Ripristino ribitumazione strada comunale 
Serra € 20.000,00 - Sistemazione strada Caprarico e Marone 
Trojli - Realizzazione Campo di Bocce SS. Quaranta - 
Realizzazione Bagni Rabatana € 5.000,00 - Risanamento e 
riqualificazione Centro Urbano di Tursi zona Costa-Piana 
€ 4.451.342,00 - Area parcheggi Santuario di Anglona 
- Bando assegnazione contributi in conto interessi per rifa-
cimento di tetti e facciate centro storico - Rifacimento piaz-
zale antistante Chiesa Cattedrale - Rifacimento Giardino 
Monumenti ai Caduti - Rifacimento pubblica illuminazione 
via Roma - Rifacimento pubblica illuminazione rione 
Europa - Rifacimento marciapiedi via Roma - Sistemazione 
strada via conte di Torino e vico Goldoni - Ripristino strada 
Serra - Realizzazione strada Contrada Caldarotta Pantoni 
- Sistemazione strade esterne Contrada S. Maria delle 
Vigne, Valle d’Amelio, Contrada di Mezzo - Ripristino 

strada San Nicola e Valle d’Aosta - Realizzazione Ponte 
SS. Quaranta - Sistemazione area circostante postazione 
118 - Realizzazione Piazzale e pensilina fermata autobus 
Bivio Sinnica - Impianto d’illuminazione Bivio Sinnica 
- Pitturazione sede Comunale - Arredo Sala Consiliare 
ex Municipio Piazza Plebiscito -Sistemazione sede AVIS 
- Impianto semaforo ponte Petrilli - Impianto di sorve-
glianza - Ripristino segnaletica all’esterno e all’interno 
dell’abitato - Ripristino ufficio Postale frazioni Caprarico, 
Panevino e Piazza Plebiscito - Impianto Fotovoltaico zone 
Rurali Caprarico e Panevino - Impianto fotovoltaico zona 
S. Quaranta e zona Giardini - Ristrutturazione Scuola 
dell’Infanzia di via Manara - Sistemazione ed esterna-
lizzazione Cimitero - Regolamento di Polizia Mortuaria 
- Istituzione della gestione diretta dei Tributi Comunali 
- Sistemazione Archivio Comunale - Acquisto scala mobile 
per manutenzione generale - Ripristino orologio comunale - 
Interessamento per la realizzazione della caserma forestale 
- Esternalizzazione dei servizi verbali codice della strada 
- Adottato regolamento urbano - Sistemazione fontana del 
campo - Interventi di pulizia del Torrente Pescogrosso su 
segnalazione dell’amministrazione comunale - Istituzione 
della Protezione Civile in Tursi - Istituzione del Presidio 
Turistico - Aggiornamento Statuto Comunale - Adottati 
regolamenti relativi al commercio - Polizia Municipale - 
Interessamento affinché il giro d’Italia passasse per il Bivio 
Tursi - Eliminazione dei vincoli sui terreni di S. Quaranta 
a seguito trasferimento Petto-Rabatana - (I beneficiari 
possono procedere alla stipula dell’atto per l’acquisizione) 
- Interventi per favorire l’affrancatura dei terreni ad usi 
civici - Condono Edilizio - Realizzato progetto d’innova-
zione E-Governement denominato Enti Locali In Retecon 
collegamento ad Internet per mezzo Rupar - Predisposto 
Protocollo elettronico - Realizzato sito Web e consultazione 
in rete di delibere, ordinanze, regolamenti, informazioni e 
consultazioni su tasse e tributi - Corsi al personale per con-
sentire di conoscere le procedure informatiche . Progetto 
per diversamente abili. 2007 - Contributi alle nascite 2007 
- Istituito servizio Trasporto Urbano - Presentato progetto 
di declassificazione del vincolo Rabatana autorità di baci-
no - Realizzata provinciale ingresso Tursi - Finanziato un 
progetto sport per il completamento degli impianti spor-
tivi - Dono della Madonna di Anglona alla comunità di 
Tursitani a Genova - Realizzato un progetto per la raccolta 
differenziata - Cartografia dettagliata di tutto il territorio 
comunale - Bonifica ambientale attraverso la demolizione 
e bonifica sanitaria di manufatti abusivi e macchine abban-
donate - Bonifica fontane pubbliche Marone e Rabatana 
- ADSL confermato per Tursi - Realizzata pinacoteca e 
percorso culturale dedicato al poeta A. PIERRO - Ingresso 
Tour Operator nazionali e esteri con circa 25.000 presenze 
all’anno nel Borgo Antico Rabatana - Istituzione del bime-
strale di informazione “Tursitani”. 
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Gli ultimi provvedimenti approvati 
dal Consiglio comunale

Brevissima, sorprendente ed intensa ultima seduta 
del Consiglio comunale, presieduta dal vicesindaco 
Vincenzo Popia, quale consigliere più suffragato, 

e partecipata da una trentina di persone. Nove i presenti (otto 
della maggioranza del centrodestra: il sindaco Salvatore 
Caputo con gli assessori Salvatore Cosma, Salvatore 
D’Alessandro, Michele De Marco, Francesco 
Ottomano, Giuseppe Ragazzo e il consigliere 
Salvatore Cristiano; uno della minoranza: Francesco 
Cirigliano, della Margherita) e 8 gli assenti, equamen-
te ripartiti tra CdL (Gaetano Bruno, Dino Di Paola, 
Giuseppe Labriola e Angelo Viviano, presidente 
del consiglio che ha convocato l’assemblea) e centro sini-
stra (Rosa Sarubbi e Giuseppe Modarelli, del-
l’Udeur, Antonio Guida, anche assessore provinciale, e 
Antonio Lauria, entrambi “margheritini”). 
Iniziata alle ore 9,45 di mercoledì 18 aprile, la riunione è 
terminata appena un’ora dopo, con l’approvazione degli 
undici punti in discussione, tra i quali: il “Bilancio annuale 
di previsione per l’esercizio 2007 - Relazione revisionale 
programmatica e bilancio pluriennale 2007/09” (8 voti a 
favore e uno contrario, dell’opposizione); l’adozione del 
“Regolamento Urbanistico - Legge Regionale n. 23/1999” 
(con un solo astenuto, della minoranza); la “Ripartizione 
fondi di cui alla delibera Cipe del 23/12/2003” (all’unani-
mità); la “Comunicazione e presa d’atto dello Studio dei 
livelli di pericolosità e di rischio della Rabatana, finalizzato 
alla eliminazione o declassificazione totale o parziale del 
vincolo di trasferimento - Autorizzazione” (un astenuto); 
la “Alienazione delle aree appartenenti al patrimonio 
comunale - Autorizzazione alla procedura di vendita” (un 
astenuto). 
Con analoga speditezza, sono stati appoggiati dalla mag-
gioranza di centrodestra gli altri ordini del giorno, relativi a: 
“Risorse acqua e petrolio. Proposta di compensazione anche 
per i Comuni Basso Sinni-Metapontino”; “Sicurezza strada-
le” approvazione della petizione promossa da ACI e FIA - 
Federation Internazionale dell’Automobile”; “Coltivazioni 
di giacimenti metaniferi - Richiesta convocazione tavolo di 
concertazione per compensazione ambientale”; “Campagna 
“Una piazza o una via in onore dei Trattati di Roma”; 
“Contro la pena di morte” e “Richiesta di riconoscimento 
dello stato di calamità naturale - calamità atmosferiche 
verificatesi nel periodo marzo - aprile 2007”. 
L’appello del Sindaco, al “massimo di impegno, serenità 
e responsabilità di tutti, per l’importanza degli argomenti, 
alcuni fondamentali per il futuro sviluppo della nostra real-
tà territoriale”, non è caduto nel vuoto, anzi. Per Caputo, 
“la consiliatura si chiude per noi con un dato politico 
positivo, di rafforzamento, nonostante le assenze, peraltro 
trasversali, il resto è solo schermaglia preelettorale, com-
prensibile. 
Comunque, ha vinto la Città di Tursi e gli interessi legittimi 
dell’intera comunità”.

Riunione del Consiglio comunale

Seduta di mercoledì 18 aprile, alle ore 9,00, nella sala munici-
pale. 
1 - Discussione ed approvazione del “Bilancio annuale di previ-
sione per l’esercizio 2007- Relazione revisionale programmatica 
e bilancio pluriennale 2007/09”; 
2 - “Adozione del “Regolamento Urbanistico - Legge Regionale 
n.23/1999”; 
3 - “Ripartizione fondi di cui alla delibera Cipe del 23/12/2003”;
4 - “Comunicazione e presa d’atto dello Studio dei livelli di peri-
colosità e di rischio della Rabatana, finalizzato alla eliminazione 
o declassificazione totale o parziale del vincolo di trasferimento 
- Autorizzazione”; 
5 - “Alienazione delle aree appartenenti al patrimonio comunale 
- Autorizzazione alla procedura di vendita”; 
6 - “Risorse acqua e petrolio. Proposta di compensazione anche 
per i Comuni Basso Sinni-Metapontino”; 
7 - “Sicurezza stradale” approvazione della petizione promossa 
da ACI e FIA - Federation Internazionale dell’Automobile”; 
8 - “Coltivazioni di giacimenti metaniferi - Richiesta convocazio-
ne tavolo di concertazione per compensazione ambientale”; 
9 - “Campagna ‘Una piazza o una via in onore dei Trattati di 
Roma’”; 
10 - “Odg: Contro la pena di morte”; 
11 - “Richiesta di riconoscimento dello stato di calamità naturale 
- calamità atmosferiche verificatesi nel periodo marzo - aprile 
2007”. 
Convocazione del presidente Angelo VIVIANO.

DE VITO Giovanni (foto della famiglia)

Il Comune 
informa che 
nell’elenco uffi-
ciale dei sinda-
ci tursitani dal 
secondo dopo-
guerra ad oggi, 
deve essere 
incluso neces-
sariamente DE 
VITO Giovanni 
( 2 3 / 1 0 / 1 9 0 1 
- 29/1/1985), 
Sindaco dal 
10/11/1945 al 
18/4/1946.
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Le elezioni comunali, incubo o favola a lieto fine

C’era una volta, una bella città che veniva chiama-
ta alle urne per eleggere i suoi rappresentanti in 
Municipio. Inizia così la favola della millenaria 

storia di Tursi e dei suoi cittadini che si accingono a 
votare la massima assise comunale. E proprio come in 
una favola durante la campagna elettorale i cittadini si 
sentono più sorridenti e felici, più coinvolti direttamente 
nelle vicende socio-economiche ed amministrative, più 
partecipi, più attori protagonisti, più vogliosi di essere 
ricordati per qualcosa di buono che hanno fatto o voglio-
no fare. 
Già, perché il Comune è il cuore pulsante di ogni comu-
nità in cui tutti i cittadini si recano per avere spiegazioni, 
delucidazioni, per manifestare i propri problemi e biso-
gni e molto spesso anche per condividere le gioie che 
possono capitare a ciascuno di noi. Ed è per questi motivi 
che le comunali sono la tornata elettorale più sentita in 
ogni città o paese. 
Perché un onorevole e un consigliere regionale a volte 
sono lontani anni luce dal paese reale e rintracciarli in un 
periodo che non sia quello elettorale non è sempre sem-
plice. Invece il Sindaco è sempre lì, seduto sulla sedia 
più alta a cercare di risolvere faticosamente i problemi e 
le istanze, anche quelle che non sono di sua competenza 
e immagino non sono pochi, che ogni giorno numerosis-
simi arrivano sulla propria scrivania. 
E quando non arrivano le carte sono direttamente i cit-
tadini ad andare da Lui. Credo di non essermi discostato 
molto dalla realtà, descrivendo a grandi linee l’attività 
di un primo cittadino e dei suoi collaboratori, che molto 
spesso si trovano tra l’incudine e il martello, rappresenta-
ti da un lato dalla burocrazia asfissiante e dall’altro dalla 
sordità delle istituzioni con un più alto valore gerarchico 
(ma certamente non più importanti per le motivazioni 
sopra esposte), che fanno di tutto per tenere sotto scacco, 
magari per ripicca, una comunità solo perché la libera 
manifestazione di pensiero degli elettori non è omolo-
gato a quello che i libri di storia chiamano partito-Stato 
(il partito che ha la maggioranza assoluta in determinate 
votazioni e che condiziona a volte l’esistenza stessa dei 
cittadini, soprattutto quella lavorativa). 
Le comunali invece, grazie a Dio, sono elezioni vera-
mente particolari, dove si mettono da parte ideologie, 
ammesso che ancora esistano, e dove anche i simboli di 
partito, al netto dello zoccolo duro di coloro che ragiona-
no con i paraocchi, contano fino ad un certo punto. 
Perché amministrare un Comune è molto spesso equipa-

rabile ad amministrare un condominio dove tutti cono-
scono vita, morte e miracoli di tutti. 
Ecco perché il sindaco, o primo cittadino, non dev’essere 
uno qualunque, magari deciso a tavolino da chi non ha 
a cuore le sorti di una comunità ma soltanto gli interessi 
di bottega o di appartenenza, perché a volte si sacrifica 
il cosiddetto bene comune all’altare di logiche ed equi-
libri partitocratrici, che nulla hanno a che spartire con il 
sacrosanto diritto del cittadino ad essere governato senza 
vincoli di vassallaggio o di subalternità alcuna. 
E siccome il tempo è sempre galantuomo, prima o poi 
i nodi vengono al pettine e il cittadino si riappropria 
di quel diritto inalienabile e naturale che è la libertà di 
pensiero, mettendo una croce sul candidato sindaco e 
consigliere comunale che più si prodigato per una “mis-
sione”, in questo caso di Tursi ma in senso lato di tutti i 
Municipi del mondo. 
È bene chiarire che non votando nella gloriosa città di 
Albino Pierro, sono poco interessato all’esito fina-
le della competizione municipale, però ogni mondo è 
paese, come usa dire, e sono sicuro che anche qui non 
mancheranno certe minacce, nel senso buono e cattivo 
del termine, l’illusione che una remota aspettativa venga 
come d’incanto soddisfatta e i ricatti di chi si sente il 
padrone assoluto di una terra e pensa di poterla cal-
pestare come e quando vuole. Nelle vene dei tursitani 
scorre sangue arabo, di chi è abituato a combattere per 
vedersi riconosciuta la propria libertà, indipendenza ed 
autonomia. 
Per questo quando andrete alle urne ricordateVi di dare il 
suffragio a chi Vi ha trattato o pensate che Vi tratterà da 
cittadini e non da sudditi. Solo in questo caso la favola 
avrà un lieto fine e non si trasformerà in un incubo lungo 
cinque anni.

Gabriele ELIA

Precisazioni:
- pag. 17, colonna di sinistra, quarto rigo, Nino 
MARRA è “neo sottotenente”, anziché “neo viceco-
mandante”.
- pag. 23, nella didascalia della foto è saltato l’ultimo 
rigo che includeva i nomi dei calciatori Vincenzo LE 
ROSE e Giovanni DI NOIA.
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Elezioni del 27-28 maggio: liste e candidati
Tursi - Presentate le liste elettorali per la competizione amministrativa del prossimo 27-28 
maggio. Le proponiamo nell’ordine sorteggiato, salvo possibili interventi delle competenti 
autorità.

Lista n. 1	 “Democrazia progresso e libertà”, 
			   candidato Sindaco Salvatore Caputo
(nato a Tursi il 20.11.1948, infermiere neopensionato, sindaco uscente), formata da: 
1 - Abbondanza Maddalena (20/10/1964), 2 - Camardo Domenico (30/11/1947), 

3 - Cristiano Antonio (23/05/1957), 4 - Cosma Salvatore (20/05/1977), 5 - 
Cuccarese Angela (04/01/1978), 6 - D’Alessandro Salvatore (03/01/1967), 7 
- De Marco Michele (01/01/1963), 8 - D’Onofrio Biagio Francesco (30/06/1976), 
9 - La Torraca Maria Domenica (18/11/1969), 10 - Morano Maria Giuseppa 
(19/03/1969), 11 - Ottomano Francesco (16/02/1956), 12 - Popia Vincenzo 
(20/06/1968), 13 - Ragazzo Giuseppe (20/09/1930), 14 - Russo Giuseppe 
(19/11/1958), 15 - Tauro Vincenzo (04/11/1951), 16 - Virgallita Salvatore 
Filippo (13/01/1970).

Lista n. 2	 “Insieme per Tursi”, 
			   candidato Sindaco Angelo Castronuovo 
(nato a Tursi il 19.5.1957, ingegnere e dirigente scolastico) con: 
1 - Bruno Gaetano (19/10/1972), 2 - Calciano Santino (24/10/1966), 3 

- Caldararo Antonio (16/05/1970), 4 - Campese Rocco (19/12/1942), 5 - 
D’Alessandro Filippo (26/10/1956), 6 - D’Errico Maria Antonietta (04/09/1966), 
7 - Di Bernardi Annunziata (23/12/1974), 8 - Di Paola Dino (12/08/1968), 
9 - Gentile Diego (15/05/1964), 10 - Labriola Giuseppe Domenico, V. P. 
(01/04/1963), 11 - Lauria Antonio (20/07/1960), 12 - Parciante Giambattista 
(11/04/1960), 13 - Santarcangelo Casimiro (16/09/1961), 14 - Tauro Gennaro 
(14/06/1972), 15 - Trani Vincenzo (25/01/1972), 16- Verde Nicola Domenico 
(16/10/1977). 	

Lista n. 3 	 “L’Unione per Tursi”, 
			   candidato Sindaco Antonio Giovanni Alfredo Guida 
(nato a Tursi il 19.6.1948, medico e assessore provinciale all’edilizia scolastica), con: 
1 - D’Alessandro Luigi (21/07/1946), 2 - De Biase Francesco Antonio 

(25/04/1951), 3 - De Paola Vincenzo (18/02/1969), 4 - De Simone Francesco 
(20/10/1952), 5 - Lapolla Domenico (01/08/1955), 6 - Marra Francesco 
Salvatore (07/05/1964), 7 - Modarelli Giuseppe (20/06/1975), 8 - Palermo 
Filippo (19/01/1950), 9 - Ragazzo Salvatore Mario (04/11/1946), 10 - Russo 
Pasquale (05/05/1950), 11 - Santagata Annibale Vincenzo (15/11/1947), 12 - 
Santamaria Pietro (22/08/1963), 13 - Sarubbi Rosa (22/01/1962), 14 - Tauro 
Tommaso (20/02/1972), 15 - Vallone Natale (06/08/1970), 16 - Viviano Angelo 
(08/01/1969).

ELEZIONI
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Approvato il Regolamento urbanistico

Venerdì 23 marzo (dopo un lungo continuo ed 
estenuante lavoro), in sede di conferenza di 
pianificazione con i competenti organi regionali 

(e mercoledì 18 aprile in Consiglio Comunale), è stato 
approvato il Regolamento urbanistico (Regolamento) 
del comune di Tursi. Una tappa importante per la disci-
plina delle trasformazioni fisiche del territorio interes-
sato, soprattutto in considerazione del fatto che Tursi 
faceva ancora riferimento in materia di disciplina urba-
nistica comunale, al vecchio Piano di fabbricazione 
(Pdf) del 1976. Uno strumento che esprimeva desideri 
ed aspettative in larga misura non più proponibili, di 
una popolazione molto cambiata nelle relazioni sociali 
e dinamiche produttive, rispetto a quella che aveva fatto 
originare lo stesso Pdf, al punto che oserei dire non esi-
ste più. Ma proseguiamo per gradi, la legge regionale 
L.R. 23/99 prevede il definitivo superamento del Piano 
regolatore generale comunale (Prg) e la sua sostituzio-
ne con due strumenti distinti: il Piano strutturale e il 
Regolamento urbanistico, appunto. Il Piano strutturale 
è un atto di governo del territorio comunale, che defi-
nisce le scelte principali dell’assetto territoriale, sia di 
carattere statuario (in varianti strutturali), sia di carattere 
strategico, ovvero la definizione degli obbiettivi, degli 
indirizzi, i limiti quantitativi e le direttive alle concrete 
trasformazioni. Al Regolamento urbanistico spetta il 
compito di tradurre le indicazioni nella disciplina delle 
trasformazioni fisiche e delle utilizzazioni ammesse in 
ogni zona del territorio comunale.
La Regione Basilicata ha vincolato i Comuni a dotarsi del 
Regolamento anche in assenza del Piano Strutturale, ma 
a mio avviso sarebbe stato opportuno, ai fini di una piani-
ficazione che tenesse conto di un approccio sistemico del 
territorio, redigere prima il Piano strutturale. Comunque, 
l’importante è aver dato certezze normative affinché si 
avviino sul nostro territorio dinamiche di sviluppo urba-
nistico, economico e sociale, di immissione di risorse 
materiali e immateriali, proprio con il Regolamento. In 
tal modo si avrà a disposizione uno strumento di governo 
del territorio di nuova generazione che, a differenza dei 
vecchi Prg, potrà essere - ove necessario - rapidamente 
adeguato e riorientato rispetto al mutare del quadro di 
riferimento economico e sociale: uno strumento, cioè, 
capace di anticipare e governare le trasformazioni, non 
di subirne passivamente gli effetti, limitandosi - come 
spesso avveniva nel passato - a contenere a posteriori 
(talora tardivamente) i possibili squilibri.
L’essenziale è che Piano strutturale e Regolamento costi-
tuiscano “le soluzione” e non “i problemi” per gli scopi 

che il territorio persegue. Per fare questo si è partiti da un 
sistema informativo territoriale come quadro conoscitivo 
permanente, e mi riferisco alla dotazione di cartografia 
in formato digitale, aggiornata come base di partenza 
(in precedenza la cartografia del territorio Comunale 
era pressoché inesistente e vetusta). Tra gli obiettivi 
strategici, va subito detto che il Regolamento comunale 
ha dovuto tenere in considerazione la realtà costruita, 
assumendo una funzione di “piano di riordino”, al fine di 
completare un percorso di trasformazione del territorio, 
e individuando altre scelte strategiche che rappresentano 
la filosofia stessa del Regolamento Urbanistico: sosteni-
bilità ambientale; sostenibilità sociale; riqualificazione 
del tessuto esistente; tutela e valorizzazione del terri-
torio extraurbano, compatibilmente con i limiti dettati 
dall’ambito di interesse (del Regolamento). Ad esem-
pio, sono state previste politiche perequative per i rioni 
Europa e Costa, dove l’aspettativa principale era ancora 
quella di sopraelevare, nonostante le pessime condizioni 
abitative per la mancanza di standard urbanistici, queste 
aree saranno oggetto di riqualificazione ambientale. 
Sono previsti interventi finalizzati a rafforzare il ruolo 
di offerta turistica che è già in atto a Panevino. E’stata 
localizzata una zona per edilizia abitativa di tipo esten-
sivo (villette unifamiliari), attualmente inesistente, for-
temente richiesta negli incontri avuti con le varie parti 
sociali. Sono previsti interventi con materiali e tecniche 
di bioarchitettura, sensibili alla tendenza di risparmio 
energetico e al miglioramento della qualità generale 
della vita, oltre a interventi di tutela del vecchio abitato, 
ecc. Sono queste solo alcune delle azioni previste, con-
siderando che, ovviamente, quello del Regolamento non 
è un punto di arrivo, ma una base di partenza per future 
trasformazioni, libere dal condizionamento di vecchie 
situazioni di disordine e precaria qualità urbanistica, 
affinché si possa dare inizio ad una nuova fase urbanisti-
ca a Tursi, sicuramente con aspettative e desideri sempre 
più vicini a quelle dei suoi abitanti, rivolti a realizzare 
una città felice. E mi piace rappresentare questa idea di 
città con le parole di Calvino: “felici quelle città che, 
attraverso gli anni e i mutamenti continuano a dare la 
loro forma ai desideri degli uomini”. 
Non in ultimo, esprimo un particolare ringraziamento al 
sindaco Salvatore Caputo, per la fiducia accordatami, 
anche in momenti di difficoltà, e ai tecnici redattori 
del regolamento approvato: ing. Michele Micucci 
(con i collaboratori arch. G. Stefanelli e ing. M. 
Danese), per la parte urbanistica; il geologo Michele 
Lupo, per la parte geologica; i funzionari regionali, che 
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hanno approvato il Regolamento in sede di conferenza 
il 23 marzo, seguendo da anni e durante le varie riunio-
ni preliminari il nostro operato: ing. F. Tataranni, 
responsabile Servizio Beni ambientali di Matera; geolo-
go P. Severino, responsabile dell’Ufficio geologico di 
Potenza; arch. De Angelis, responsabile dell’Ufficio 
urbanistica dell’Amministrazione Provinciale di Matera; 
il dott. Bianco, responsabile della Soprintendenza 
per i beni Archeologi della Basilicata. Sono stati inoltre 
chiamati ad esprimere i pareri di competenza: l’Ufficio 
Urbanistica e tutela del Paesaggio e la Soprintendeza per 
i Beni architettonici e per il Paesaggio di Potenza, oltre 
all’Ufficio di Protezione civile e all’Autorità di bacino 
della Basilicata, i Vigili del Fuoco di Matera e l’Azienda 
sanitaria Usl n. 5 di Montalbano Jonico. Ringrazio, inol-
tre, l’Ufficio tecnico del Comune di Tursi, per la disponi-
bilità mostrata durante tutto il tempo, e tutti coloro che in 

vario modo, con consigli, indicazioni e altro, sono stati 
utili al raggiungimento di questo importante risultato.
Con l’approvazione del Regolamento urbanistico, ho 
portato a termine uno degli obbiettivi più importanti 
di questa mia esperienza amministrativa, mantenendo 
anche fede all’impegno preso con l’elettorato, pur rivela-
tosi gravoso per me, se si considera che l’azione politica 
è stata esplicata per tutta la consiliatura da semplice con-
sigliere comunale, con i relativi limiti imposti dalla cari-
ca elettiva. Credo, comunque, di aver fatto fino in fondo 
il mio dovere, portando a termine l’incarico affidatomi, 
agendo sempre nell’interesse della comunità che ho 
avuto l’onore di rappresentare. Faccio quindi tesoro di 
questo lavoro tecnico-politico, che sarei ben lieto di met-
tere ancora a disposizione, qualora ve ne fosse bisogno. 

Arch. Dino Di Paola
Consigliere delegato all’Urbanistica

Dall’alba al tramonto Elenco delle persone decedute dal 1° febbraio 2007 al 30 aprile 2007*

cognome e nome	  comune	 data di nascita e 	 di morte	 luogo
TAURO** Vincenzo 	  	 21.7.1972 	 29.Dic.2006	 Potenza
SCHIAVONE Rosaria      	 Cassano Jonio 	 30.01.1916 	 11.Gen.2007	 Policoro
LA SALANDRA Vincenzo 	  	 28.02.1919 	 04.Feb.
MIRAGLIA Modesta   	 Roccanova 	 28.3.1925	 07.Feb.	 Sant’Arcangelo
BERTUZZI Rosa	 Crema 	 02.10.1913 	 08.Feb
FORTUNATO Flori         	 San Pietro in Lama 	 24.11.1926	 09.Feb.
COSPITE Giuseppe               		  11.8.1922	 16.Feb.	 Policoro
PRUDENTE Giuseppe	 Pisticci  	 25.10.1939	 18.Feb.	 Potenza  
UGGINI Salvatore Antonio 		  30.11.1931	 28.Feb.
GALLO Carmela		  14.9.1931	 04.Mar.	 Policoro
SPADAFORA Teresa		  21.02.1924	 09.Mar.	 Policoro
CONSIGLIO Rosa Assunta	 Colobraro	 15.8.1940	 10.Mar.
TRUNCELLITO Vito      	 Policoro 	 21.4.1988	 25.Mar.	 Potenza
FUSCO Benito          		  29.9.1937	 16.Apr.	 Policoro
PIZZOLLA Francesca	 Taranto	 05.9.1921	 16.Apr.	
ALBERGO Maria Nicola       		  22.02.1920	 23.Apr.
* Si ringrazia l’Ufficio di Stato Civile.
** Non è stato possibile includerlo sul numero precedente.
Il comune anagrafico si indica solo se diverso da Tursi.

Tursi - Si è costituita il 29 gennaio l’associazione 
italiana dei donatori di organi, dedicata a “Tonino 
Parziale”, il giovane architetto deceduto improv-

visamente lo scorso anno, il quale sosteneva il discorso 
della donazione. Gli oltre cento iscritti hanno eletto il 
direttivo, che risulta composto da Rocco CAMPESE, 
presidente, Rita CAPRARO, vicepresidente, Carmela 
RONDINELLI, segretaria, e da Carmela DI NOIA, 
Rosanna Mina RAZZOUKI, Paolo POPIA e Pasquale 
Antonio PALERMO, con la collaborazione di Wanda 
CURCIO e Isabella MONTESANO. La sezione del-

Costituita la sezione AIDO
l’Aido non ha fini di lucro, essendo una onlus, ed è inte-
grata nella rete nazionale, anche attraverso lo statuto di 
riferimento. Il presidente Campese ha ringraziato l’im-
prenditore valsinnese Fabiano MONTESANO, “anima 
infaticabile dell’Aido di Basilicata”, ed ha delineato pub-
blicamente l’obiettivo prioritario, che è quello di “sen-
sibilizzare la cittadinanza verso l’elevato valore della 
solidarietà, che è a fondamento della donazione degli 
organi, tessuti e cellule”. In attesa della sede definitiva, 
eventuali contatti e comunicazioni vanno indirizzati al 
presidente (via Roma 23, tel. 0835.533374). 

L.V.
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Dopo la nota comunale del mese di giugno 2006, 
ripetuta con un’articolata sollecitazione dello 
scorso febbraio, entrambe a firma del sindaco 

Salvatore Caputo, è pervenuta l’attesa ”non” risposta 
di Paolo Di Bartolomei, responsabile di Telecom 
Italia Public Affaire - Rapporti con le Istituzioni Locali, 
sulla questione Adsl (rif. del 28 febbraio 2007, prot. N. 64). 
Il sindaco Caputo replica adesso con altre argomen-
tazioni forti, per conoscenza al prof. Guido Rossi, 
presidente della Telecom Italia, affinché intervenga in 
maniera risolutiva, coinvolgendo direttamente anche gli 

organi di informazione, destinatari per conoscenza della 
nota che segue. Scrive il Sindaco: 
«Dalla nota a firma di Paolo Di Bartolomei, desti-
natario della presente, con massima delusione e non 
senza profondo sconcerto, si apprende che:
- la Telecom Italia si nega ad un sollecitato incontro-
confronto istituzionale per avere informazioni dirette, 
precise e circostanziate sulla questione della copertura 
comunale del servizio di Adsl; 
- la stessa società, non avendo potuto smentire nulla 
circa il contenuto della nostra nota, ha ammesso di aver 

... e replica alla “non” risposta aziendale 

AMMINISTRAZIONE

Botta e risposta per l’ADSL
Il Sindaco scrive al presidente di Telecom Italia...

Il sindaco Salvatore CAPUTO ha scritto una lunga 
lettera, anche dettagliata sul piano storico, al prof. 
Guido ROSSI, presidente di Telecom Italia, per 

“evidenziare il problema del servizio comunale di con-
nessione alla rete con la banda larga o Adsl e al contem-
po per richiedere un incontro in tal senso, con cortese 
sollecitudine”. Dopo la nota del 12 giugno scorso, di 
analoga sollecitazione, seguita da un ambiguo silenzio 
della società telefonica, il Sindaco ritiene che “alcune 
sostanziali novità siano state acclarate da approfondi-
menti effettuati in questi mesi, comunque tali da richie-
dere quantomeno un confronto per adeguate informazio-
ni ufficiali”.
Sul sito aziendale (www.wholesale-telecomitalia.
it/wsintranet/ContOP/Home%20News/2005-10-
19%20Pianificazione%20* CVP*.xls), infatti, era stata 
resa nota la pianificazione da parte della società Telecom 
“di portar la banda larga a Tursi al massimo entro la fine 
dell’anno 2005, con copertura del servizio CVP simme-
trico e con velocità di accesso fino ad 8 Mbit/s”.
Caputo ha aggiunto: “Questo atteso annuncio aveva 
acceso speranze nei tanti giovani, studenti e lavoratori, 
categorie commerciali e produttive, oltre che nella mol-
titudine dei semplici cittadini, che per motivi di lavoro, 
interesse o svago, vogliono vivere al passo con i tempi e 
non in differita. Tanto più che comuni limitrofi (nel senso 
proprio: con noi confinanti), sono stati beneficiati dalla 
programmazione espansiva del servizio, mentre, con 
tremenda beffa, Tursi è stata prima inserita e poi esclu-
sa proprio negli interventi previsti per il 2006, a nostro 
giudizio senza una attenta valutazione di merito relative 
alle potenzialità dell’iniziativa. Nel colloquio che spero 
possa svolgersi presto, non si mancherà di sottoporre 

alla Sua attenzione l’analisi dettagliata degli indicatori 
economici locali, che giustifichino l’investimento e la 
sua redditività”. 
Nell’articolata nota, il Sindaco fa rilevare che “sono 
molte, importanti ed autorevoli le ragioni che sostan-
ziano con fondamento la richiesta per la Città di Tursi. 
L’attuale rilevanza deriva dall’essere il territorio tursi-
tano da sempre legato fortemente all’economia e alla 
secolare produzione agricola e agrumicola in particola-
re, essendo pure sede della millenaria Diocesi di Tursi-
Lagonegro (è tra le più grandi d’Italia per estensione, dal 
mar Jonio al Tirreno, includendo 39 comuni e 140.000 
abitanti). Inoltre, hanno sede a Tursi la Comunità mon-
tana Basso Sinni (che comprende anche i comuni di 
Colobraro, Nova Siri, Rotondella, San Giorgio Lucano, 
Valsinni), il Distretto Notarile e il Distretto Sanitario 
della Asl 5 di Montalbano Jonico, oltre alla Caserma dei 
Carabinieri, del Corpo Forestale dello Stato, del Nucleo 
della Polizia ittico-venatoria della Provincia di Matera 
e del servizio di soccorso“118”. 
Senza sottovalutare che ben oltre mille studenti, alcu-
ne centinaia provengono dal circondario, frequentano 
ogni giorno le scuole tursitane (dell’infanzia, Primaria, 
Secondaria di I° Grado, Istituto tecnico commerciale e 
per geometri e tecnici del turismo, Ageforma provinciale 
di formazione professionale). 
Insomma, ha concluso Caputo, “ritenuta suscettibile 
di ripensamento la stranezza dell’esclusione, confidiamo 
nell’acutezza manageriale del Prof. Rossi, per riparare 
quello che ai tanti cittadini interessati è apparso un 
torto, che lede il nostro diritto di vivere, al pari di altre 
comunità, con pienezza esistenziale nella modernità dei 
nostri tempi”. (04 marzo 2007)



13tursitani n. 2-3 (18-19) mar-giu 2007

CRONACA

operato, con logiche illogiche e discriminanti verso il 
territorio di Tursi, e, quel che è peggio, intende continua-
re in tale discutibile condotta aziendale;
- Telecom Italia non ha mai valutato, pur essendo stati 
offerti in maniera analitica ed esaustiva, gli indicatori 
economici tursitani, tant’è che appena lo scorso mese 
di febbraio ha inserito nella sua programmazione futura 
persino il comune di Colobraro (mille abitanti circa), 
confinante con Tursi, i cui indicatori di sviluppo pregres-
si, attuali e futuri non sono neppure minimamente para-
gonabili alla Città di Tursi (Progetto Anti Digital Divide: 
Centrali Pianificate - Aggiornamento Al 28/02/2007 - 
Idbre Adc 4697 - Idbre Sede 10636 - Regione Basilicata - 
Distretto Matera - Comune Colobraro - Area Di Centrale 
Colobraro - Area Di Raccolta Potenza - Stato Feb-07). 
Altro che “priorità definite dai piani per le situazioni che 
permettevano di raccogliere il maggior numero di clienti 
e che nel contempo presentavano minori complessità 
realizzative”!
Sarebbe ben strano se si scoprisse che la Città di Tursi, 
prima inserita (2005) e poi esclusa (nel 2006) senza ragio-

ne o motivo dai programmi di espansione del servizio 
Adsl, sia stata di fatto danneggiata, non solo in termini di 
immagine, da un ipotizzabile disegno politico-aziendale, 
magari con complicità a livello regionale, considerato 
che, come tutti sanno, ben due soluzioni tecniche (che 
avrebbero comportato solo una minima complessità rea-
lizzativa) erano disponibili (ma una è stata dirottata su 
Policoro e l’altra su Colobraro-Sant’Arcangelo). 
D’altronde, se così non fosse, non si capirebbe l’affer-
mazione aziendale su quelle “iniziative che prevedano 
il concorso del sostegno pubblico, (le quali) potranno 
eventualmente favorire la risoluzione di tali criticità”, 
come se tutti i comuni (non solo lucani?) avessero ver-
sato a Telecom Italia incentivi in tal senso (oppure no?). 
Ma, allora, perché tale richiesta non è stata avanzata a 
questo Comune prima della esclusione beffa?
L’assurdità macroscopica è di tutta evidenza. Passi pure 
che si voglia continuare a farci del male, ma almeno 
si dica chiaramente il vero perché ai cittadini di Tursi, 
se tutto è lecito e trasparente. Distinti saluti. Il sindaco 
Salvatore Caputo». (20 marzo 2007)

“Ricordando Don Albino” 
nel 12° anniversario della scomparsa

Nel dodicesimo anniversario 
della scomparsa, la comunità 
non solo locale ha reso un 

doveroso omaggio alla memoria del 
poeta Albino PIERRO (1916-1995), 
probabilmente il concittadino più 
famoso nella storia ultra millenaria di 
Tursi. Tra i grandi poeti del Novecento 
italiano, tradotto in circa quaranta 
lingue nel mondo, già candidato più 
volte al Nobel negli anni Ottanta, il 
Vate Tursitano è stato ricordato saba-
to 14 marzo alle ore 10,30 nell’au-
ditorium “Nicola Marrese” del-
l’Itcgt “Manlio Capitolo”, nel nuovo 
rione di Santiquaranta. Ai saluti del 
sindaco Salvatore CAPUTO e di 
Francesco OTTOMANO, assesso-
re alla Cultura, si sono uniti quelli 
del dirigente scolastico Angelo CASTRONUOVO e 
di Giuseppe CAVALLO, presidente della Pro Loco, 
tutti organizzatori dell’evento insieme con l’Apt di 
Basilicata. 

La manifestazione si è conclusa due 
ore dopo nel centro storico, presso 
la Casa Pierro, con l’inaugurazione 
del percorso culturale dedicato al 
Poeta e con la personale di pittura 
di Salvatore SEBASTE, del quale è 
stata proiettata una sua intervista. 
Nel corso della mattinata, condotta da 
Rocco BRANCATI, giornalista Rai, 
si è avuta l’opportunità di visionare 
il dvd “I luoghi di Albino Pierro” 
e di assistere ad un recital di poe-
sie curato da Domenico (Mimmo) 
PADULA, prima della consegna di 
un attestato di merito alla giovane 
studentessa di Bernalda Eleonora 
PLATI, vincitrice della terza edizio-
ne del premio “Giovani giornalisti 
2006”, promossa dall’associazione 

culturale “La Cupola verde” di Ferrandina, proprio con 
l’articolo “Albino Pierro e la terra delle funebri memo-
rie” (la Giuria era presieduta da Giovanni RUSSO, noto 
giornalista e meridionalista).

Albino PIERRO
(foto dal cartoncino degli inviti)

CULTURA
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È(02 marzo 2007) - Tursi - È un legame antico, inten-
so e progressivamente fecondo quello dell’attore 
Antonio Petrocelli, anche romanziere, tra 

i caratteristi più bravi e impegnati della cinematografia 
nazionale, con la città di Tursi, che visita assai spesso, e 
soprattutto con il poeta Albino Pierro (1916-1995), da 
lui amato, letto e studiato. Proprio l’interprete di tante 
circoscritte parti significative in numerosi grandi film dei 
maggiori registi della storia del cinema italiano (tra gli 
altri, ha recitato per Bellocchio, G. Bertolucci, Lucchetti, 
Mazzacurati, Monteleone, Moretti, Nuti), autore del 
romanzo autobiografico “Volantini ora tocca a me parti-
re…” (2001, prefato da Adriano Sofri e adottato come testo 
di narrativa contemporanea in diverse scuole secondarie 
superiori) è stato interessato al progetto di traduzione del 
Vate tursitano in Olanda da parte di Silvia Terribili van 
Der Velden, anche esperta d’arte, che collabora con l’Isti-
tuto Italiano di cultura nei Paesi Bassi, autrice dal 2004 del 
complesso e inedito progetto (con il riconoscimento del 
Ministero degli Esteri) ormai in dirittura d’arrivo. Il cin-
quantatreenne Petrocelli sta infatti completando la versione 
e revisione delle liriche pierriane dal dialetto tursitano in 
lingua italiana. I suoi testi saranno basilari per Maria van 
Daalen, nota poetessa del Pese dei Tulipani, che dovrà tra-
durre il tutto in olandese. Quasi una suggestiva opera anto-
logica dell’universo poetico di Pierro, con la riproposizio-
ne dei componimenti in versi dedicati più manifestamente 
al tema dell’amore, raggruppati nel titolo provvisorio “Nu 
belle fatte” (letteralmente: Un bel fatto). L’attore lucano è 
un appassionato “frequentatore” del poeta tursitano, che ha 
conosciuto personalmente a Roma e dal quale ha ricevuto 
“anche consigli e suggerimenti sugli accenti, importanti 
per le sue libere assonanze, per le rime sparse. Da lui rice-

L’attore e scrittore Antonio Petrocelli traduce 
le liriche di Pierro, per la pubblicazione in Olanda

vetti la raccolta con dedica ‘Si po’ nu jurne’, in tal modo 
incatenandomi per sempre alla sua poesia. Che ho analiz-
zato e approfondito, facendone pure brevi recital-citazioni 
che ho proposto con affetto e ammirazione in molte parti 
d’Italia e all’estero”. Un incarico di “traduttore” affrontato 
con la consueta e riconosciuta professionalità, meticolosità 
anche filologica e critica dei versi, di inappuntabile scavo 
ispirativo, “per restituirne fedelmente e appieno il senso 
originario e creativo, ritmico e arcaico di un Poeta vero, 
noto in tutto il mondo, che è riduttivo definire dialettale, 
come avevano bene i intuito gli svedesi, che non a caso lo 
vollero candidato al Nobel, si dice mancato per poco”. 
Laureato in Lettere, Petrocelli risiede con la moglie e i due 
figli a San Casciano in Val di Pesa, nel cuore del Chianti 
in provincia di Firenze, città dove si trasferì giovanissimo 
per debuttare in teatro ed iniziare la sua lunga e qualifi-
cata carriera nella Settima arte, oltre che in televisione 
(attualmente ha terminato di registrare per Mediaste venti 
puntate della situation-comedy “Il Mammo 3”, con l’ami-
co Enzo Iacchetti, in onda tra qualche settimana). 
Ma è sulla scena dal vivo che si può sempre apprezzarne 
le straordinarie doti interpretative e affabulatorie. È in 
attesa del suo secondo romanzo, quasi la disincantata 
memoria (auto)biografica di un caratterista, prossimo 
alla pubblicazione, mentre si avvicina il debutto del suo 
ultimo spettacolo teatrale, il monologo “U Runzuliante”, 
una traduzione letterale del Ruzzante-Angelo Beolco, dal 
‘500 padovano in lucano, con rimandi anche alla lingua di 
Pierro, che vorrebbe fortemente essere prodotto nella sua-
nostra Regione. Intanto, tra i tursitani c’è anche chi lo vor-
rebbe insignito della cittadinanza onoraria, come attestato 
di merito e di gratitudine. 

Salvatore VERDE

Antonio PETROCELLI

BRAVO E IMPEGNATO ATTORE
Tursi - Antonio Petrocelli, attore di cinema, teatro e televisione, 
intelligente e versatile, sensibile e impegnato, ha appena trascorso due 
settimane a Montalbano Jonico, suo paese natale, dove vivono la madre 
(il padre è deceduto lo scorso agosto) e la famiglia della sorella Camilla. 
La visita è stata propiziata “dall’audacia” dell’associazione accetturese di 
volontariato “Le Primule” della dott.ssa Pina Velluzzi, che l’ha voluto, 
come testimonial per la campagna regionale di prevenzione del deva-
stante morbo di Alzheimer, all’inaugurazione di un camper “che girerà 
nei paesi lucani, per ricercare, attraverso le risposte ad un semplice que-
stionario, l’eventuale predisposizione alla malattia (perché a causa della 
demenza senile, diciamo così, i soggetti ricordano cose lontanissime ma 
non quelle più ravvicinate nel tempo recente) ”. Petrocelli tiene molto a 
ricordare, è il caso di dire, che “la manifestazione si è svolta sabato scor-
so proprio ad Accettura, all’insegna di Pier Paolo Pasolini che amava 
dire: ‘Dentro di me c’è un resto di giovinezza eterno’, che ben fotografa la 
condizione di chi purtroppo il morbo ce l’ha già”. 		  s.v.
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Grazie alla potestà regolamentare attribuita ai 
Comuni dall’articolo 52 del Dlgs 446/1997, 
questi possono estendere il beneficio della detra-

zione e dell’aliquota ridotta prevista per l’abitazione 
principale, in materia di Ici, anche agli immobili dei sog-
getti passivi che, a seguito di provvedimento giudiziale 
di separazione o di divorzio, non siano assegnatari della 
casa coniugale. In questi termini si è espresso l’ufficio 
Federalismo fiscale del dipartimento per le Politiche 
fiscali con la nota n. 4440 del 3 aprile 2007, a seguito 
di un parere richiesto da un Comune in merito alla pos-
sibilità di adottare in materia di imposta comunale sugli 
immobili, in applicazione della potestà regolamentare di 
cui all’articolo 52 del Dlgs 15 dicembre 1997, n. 446, 
una disposizione con la quale assimilare ad abitazione 
principale l’unità immobiliare assegnata a uno dei coniu-
gi a seguito di provvedimento di separazione coniugale 
o di divorzio, ai fini dell’applicazione della detrazione e 
dell’aliquota ridotta al coniuge non assegnatario che sia 
in tutto o in parte titolare del diritto di proprietà dell’im-
mobile stesso.
A tal proposito, è utile sottolineare, come da ultimo riba-
dito ancora una volta dalla Corte di cassazione (sentenza 
n. 6192 del 16 marzo 2007; vd. “L’ex coniuge lascia la 
casa ma paga l’Ici” su FISCOoggi del 10 aprile 2007), 
che la disciplina dell’imposta comunale sugli immobi-
li, di cui al Dlgs 30 dicembre 1992, n. 504, attribuisce 
soggettività passiva ai titolari del diritto di proprietà o 
di diritti reali su cosa altrui e che “il diritto riconosciuto 
al coniuge, non titolare di un diritto di proprietà o di 
godimento, sulla casa coniugale, con il provvedimento 
giudiziale di assegnazione di detta casa in sede di sepa-
razione o divorzio, ha natura di atipico diritto personale 
di godimento e non già di diritto reale”. Infatti, secondo 
i giudici di legittimità, la natura di imposta patrimoniale 
e reale dell’Ici, la circostanza che gli iura in re aliena 
costituiscono un numerus clausus e la considerazione 
che la soggettività passiva di qualsiasi imposta deve 
essere determinata sulla base delle specifiche disposi-
zioni che la regolano ostano alla configurabilità di una 
soggettività passiva in capo al coniuge affidatario in 
mancanza di uno dei presupposti di cui all’articolo 3 del 
Dlgs 504/1992.
In tal senso, anche l’Amministrazione finanziaria, che 
già nelle istruzioni per la compilazione della dichiarazio-
ne Ici per l’anno 2004 aveva eliminato il coniuge asse-
gnatario dall’elenco dei soggetti tenuti alla presentazione 
della dichiarazione.

Dpf, nota n. 4440 del 3 aprile 2007. 
Agevolazioni Ici al coniuge non assegnatario*
I benefici possono essere previsti nei regolamenti comunali con una specifica disposizione

Il dipartimento, con la nota in commento, ha evidenzia-
to, in sostanza, come via sia una situazione di illogica 
esclusione dai benefici per il coniuge proprietario del-
l’immobile ma non assegnatario dello stesso a seguito di 
provvedimento di separazione coniugale o di divorzio. 
Infatti, premesso come già detto, che la soggettività pas-
siva Ici permane in capo al titolare del diritto di proprietà 
dell’immobile, che deve corrispondere il tributo in base 
alla propria quota di possesso, il coniuge non assegnata-
rio della casa coniugale, se titolare del diritto di proprietà 
sulla stessa, deve pagare l’imposta senza poter usufruire 
dell’aliquota ridotta e della detrazione per abitazione 
principale. Ciò poichè, ai sensi del comma 2 dell’articolo 
8 del Dlgs 504/1992 (così come da ultimo modificato 
dall’articolo 1, comma 173, lettera b), della legge 27 
dicembre 2006, n. 296), per abitazione principale si deve 
intendere, salvo prova contraria, quella di residenza ana-
grafica del contribuente.
Tanto premesso, il dipartimento, rilevando tale situa-
zione, al “fine di rendere più razionale il sistema delle 
agevolazioni previste per l’abitazione principale”, con 
la nota in rassegna ha dato il via libera ai Comuni alla 
possibilità di estendere, per via regolamentare, il bene-
ficio della detrazione e dell’aliquota ridotta prevista per 
l’abitazione principale anche agli immobili dei soggetti 
passivi che, a seguito di provvedimento giudiziale di 
separazione o divorzio, non siano assegnatari della casa 
coniugale. 
Ciò al fine di giungere a un’imposizione più equa nei 
confronti di un soggetto che, non per un fatto dipendente 
dalla propria volontà ma a causa di un provvedimento 
giudiziale di assegnazione della casa coniugale, non può 
usufruire delle agevolazioni per l’abitazione principale. 
Oltretutto, la prospettata disposizione regolamentare non 
contrasterebbe, in quanto rientrante nel potere regola-
mentare riconosciuto in via generale agli enti locali dal-
l’articolo 52 del Dlgs 446/1997, con quanto previsto dal 
comma 1, lettera e), dell’articolo 59 dello stesso decreto 
legislativo, il quale prevede che i Comuni, con regola-
mento adottato a norma dell’articolo 52, possono “con-
siderare abitazioni principali, con conseguente applica-
zione dell’aliquota ridotta od anche della detrazione per 
queste previste, quelle concesse in uso gratuito a parenti 
in linea retta o collaterale, stabilendo il grado di paren-
tela”, nulla dicendo in ordine a un’eventuale estensione 
ad altri soggetti, quali appunto il coniuge o gli affini.

Leonardo D’ALESSANDRO
* pubblicato dalla rivista telematica FISCOoggi
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L’anoressia, grave patologia 
con rischio di mortalità

La nostra società è caratterizzata dalla presenza di 
problematiche che colpiscono la vita di noi gio-
vani. Oltre alle dipendenze di 

alcol e droga, si stanno diffondendo 
disturbi del comportamento alimen-
tare, che devono essere considera-
ti delle vere patologie, implicando 
un gruppo di sindromi cliniche, per 
cui ad una condizione psicopatolo-
gica corrisponde un alterato com-
portamento alimentare. Tra i disturbi  
maggiormente presenti, a partire da 
una fascia di età mediamente intorno 
ai 16-17 anni, evidenziamo l’anores-
sia nervosa, con un quadro clinico di 
maggiore gravità e con conseguenze 
fisiche fino al rischio di mortalità. è 
il quadro più grave poiché è determinato da un’altera-
zione psicopatologica più profonda: mentre negli altri 
disturbi di comportamento alimentare il problema è un 
alterato rapporto con il cibo, nell’anoressia il problema 
è un rapporto patologico con il proprio corpo e con la 
propria sessualità che solo secondariamente comporta il 
disturbo alimentare. Il dimagrimento rappresenta il ten-
tativo di correggere le proprie fattezze fisiche sgradite o 
non accettate. 
Secondo il quarto Manuale Diagnostico e Statistico per i 
disturbi mentali, i sintomi fondamentali di tale disturbo 
sono quattro e devono essere presentati tutti perché il 
quadro sia tipico e conclamato. 1) Perdita di peso, con la 
presenza di due diversi sottotipi del disturbo: “sottotipo 
con restrizioni” e “sottotipo con abbuffate e condotte 
di eliminazione”; nel primo si assiste ad una riduzione 
globale dell’apporto dietetico oppure ad una riduzione 
dell’apporto calorico per selezione di specifici alimenti 
(la carne, i carboidrati). Nel secondo si tende a ridurre 
l’apporto calorico, ma non si riesce a mantenere un con-
trollo costante del proprio comportamento alimentare: le 
rigorose  limitazioni autoimposte cedono all’impulso di 
mantenere in poco tempo una grande quantità di cibo. 
Sono presenti aspetti impulsivi caratterizzati dall’abbuf-
fata e aspetti compulsavi, cioè i rituali di eliminazione 
del cibo, ovvero i rituali per favorire il consumo delle 

calorie con vomito indotto, abuso di lassativi e abuso di 
diuretici. 2) Timore intenso di ingrassare, nonostante  si 

sia sottopeso; si tratta di un atteggia-
mento fobico che si rende particolar-
mente manifesto quando la bilancia 
segnala l’aumento del peso o anche 
soltanto nel timore che questo acca-
da. 3) Alterata immagine corporea; 
ci si vede grassi o ci si vede trop-
po abbondanti in alcune parti del 
corpo. 4) Amenorrea da almeno tre 
mesi; è importante sottolineare che 
si tratta di un sintomo fondamentale 
in quanto spesso è primario e non  
secondario al calo ponderale: è 
un’amenorrea psicogena determina-
ta da una disfunzione centrale ipo-

talama, analoga a quella che si può osservare in con-
comitanza a periodi di intenso stress emotivo. Inoltre 
le abitudini alimentari, il calo ponderale e l’eventuale 
aumento di attività fisica possono naturalmente deter-
minare anch’esse amenorrea o sostenere quella che si è 
avviata come psicogena.
Oltre ai sintomi fondamentali, in un quadro globale del-
l’anoressia si possono riscontrare altri sintomi e altri ele-
menti psicopatologici che, sebbene siano meno frequenti, 
sono comunque meritevoli di attenzione: - ritiro sociale 
e coartazione affettivo-sessuale; iperattività (sopratutto 
nelle prime fasi del disturbo, le giovani possono apparire 
molto attive e piene di energia; si dorme  poco, non si 
accusa stanchezza, e tutto ciò contrasta naturalmente con 
lo scarso apporto calorico e con il dimagrimento; talora, 
l’iperattività si esprime anche con un’intensa ed esage-
rata prestazione sportiva, convinti di ridurre il peso cor-
poreo anche in questo modo); - depressione dell’umore 
(è frequente osservarla dopo qualche tempo dall’esordio, 
quando l’iperattività viene meno per l’impossibilità fisi-
ca a reggere i ritmi).
Come si può comprendere, ogni azione o pensiero di 
ragazzi con tali problematiche sono dovuti al contrasto 
tra l’impulso fisiologico ad aumentare di peso e il desi-
derio di essere magre o, per meglio dire, sottopeso. Lo 
scontro tra un’esigenza naturale e il desiderio di control-



17tursitani n. 2-3 (18-19) mar-giu 2007

INTERVENTI

larla non è semplice, e lo sforzo necessario per vincere 
questa battaglia quotidiana è così imponente che non 
lascia assolutamente tempo per dedicarsi ad altre cose. 
Tutto ciò che hanno attorno (i genitori, gli amici ecc.) 
passa in secondo piano, assume un valore secondario e 
irrilevante. Non è facile entrare in questo mondo chiuso 
e ostinato, ed è vano ogni tentativo di riportarli  alla 
ragione, di farli  notare che hanno  un aspetto sofferen-
te, scheletrico, che stanno  rischiando la vita. Ne sanno 
qualcosa i familiari coinvolti in questa malattia, che si 
vedono impotenti a modificare pur di pochissimo l’at-
teggiamento della figlia/o. Per questo anche i genitori, 
i fratelli e tutti quelli che vivono da vicino la malattia 
subiscono spesso contraccolpi psicologici tali da arrivare 
alla disperazione e ad ammalarsi loro stessi, rendendo 
necessario talora un intervento psicologico parallelo alla 
famiglia. 
Sembra ovvio chiedersi perché queste ragazzi  non si 
rendano conto della loro condizione. Perché siano così 
ossessionati dal peso e dall’aspetto da mettere a repenta-
glio la loro stessa vita. Non è facile rispondere a questa 
domanda, ma per capire bisogna andare oltre l’appa-
renza, iniziando a osservarli  dentro. Infatti, un esame 
superficiale può indurre gravi errori di interpretazione, 
inducendo a banalizzare il problema e a iniziare con le/i 
ragazze/i  una sterile guerra condotta sul peso, sul corpo, 
sul cibo, che può provocare solo disperazione e senso 
di impotenza. Così, se vogliamo comprendere l’anores-
sia, dobbiamo intendere la sua manifestazione esteriore 
come una risposta a un profondo disagio interno, che si 
estinguerà solo con la graduale modificazione dei mec-
canismi psicologici che lo causano. L’anoressia può dun-
que essere vista come una lotta quotidiana tra un biso-
gno fisiologico essenziale di nutrimento e un desiderio 
psicologico di magrezza estrema per affermare se stesse. 
Si possono distinguere diverse fasi dell’anoressia. Nella 
prima, inizialmente, le fatiche dovute alla restrizione ali-
mentare vengono “rinforzate” (cioè elogiate e approvate) 
dai genitori, dai parenti e dagli amici, e ciò procura una 
grande gratificazione e soddisfazione personale, soprat-
tutto se il disagio e la sofferenza di partenza erano con-
siderevoli. In un secondo momento lo stress e le fatiche 
della restrizione vengono sostituiti da un maggior senso 
di energia e da un generale stato di benessere. Questo 
sembra essere un meccanismo biologico essenziale 
per la conservazione della specie: infatti nei momenti 
di carestia è necessario che qualsiasi animale o essere 
umano faccia fronte a tale emergenza con un innalza-

mento dell’umore e di vitalità, per sopportare meglio 
la difficoltà e mettersi alla ricerca di nuovo cibo. Nella 
seconda, quando termina lo stato di benessere dovuto 
alla perdita di peso, la mente viene sempre più invasa da 
pensieri ossessivi riguardanti il cibo. Anche questi pen-
sieri nascono dall’istinto naturale, che governa la perso-
na sino a quando non trova cibo per alimentarsi e quindi 
sopravvivere. Tale desiderio di nutrirsi è così intenso 
che la persona diventa sensibile a ogni odore, profumo e 
stimolo riguardante il cibo, e tutto il resto viene messo in 
secondo piano. Nasce così la paura di ingrassare e di per-
dere il controllo, e in effetti il rischio di abbuffate esiste, 
per questo in tale fase si accentuano i rituali ossessivi e 
le regole rigide elencati in precedenza. 
L’umore diviene depresso, irritabile, ansioso, e genitori 
e parenti che circondano i ragazzi cominciano a criticarli 
con insistenza. Nella terza fase, si accentuano sempre più 
le emozioni negative; vengono anche compromesse le 
funzioni delle attività mentali superiori, come la concen-
trazione, la memoria, la capacità di giudizio critico. Se 
nella seconda fase è ancora possibile studiare e ottenere 
buoni risultati a scuola, in questa ci si trova nell’impos-
sibilità di seguire una normale attività sia scolastica che 
lavorativa. Quando la perdita di peso è particolarmente 
accentuata, l’iperattività viene incrementata. Frequenti 
sono inoltre i disturbi del sonno. Infine, per una percen-
tuale di ragazze che vanno incontro alla morte, nei mesi 
che precedono il tragico evento scompare l’ossessione 
per il cibo e compare un profondo stato di depressione 
e di astenia. 
A questo punto le capacità logiche e critiche sono a tal 
punto compromesse che la ragazza non si rende più 
conto di cosa sta succedendo, e solo se obbligata e fisi-
camente costretta a mangiare è possibile un recupero, 
pena la morte. 
Dalla descrizione fatta si può comprendere come man 
mano che il dimagrimento si fa più severo, la mente viene 
invasa sempre più dalla paura di perdere il controllo e di 
ingrassare. Tale pensiero diventa col tempo l’unica legge 
che governa la mente di queste ragazze/i , al punto che 
diventa impraticabile ogni tentativo di convincerli a un 
trattamento se non quando toccano il fondo. 
Questo fa capire che la motivazione al trattamento 
dovrebbe iniziare quanto prima, nella seconda fase alme-
no, altrimenti solo un forte processo di costrizione può 
far desistere una ragazzo/a dal perseverare.

Miria CAFARO
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Tra il XVI-XVII secolo le sepolture avvenivano 
ciascuna nell’appezzamento di terreno posseduto 
dalla famiglia. Ma i corpi umani, evidentemente 

mal interrati, sovente venivano dissepolti da animali 
randagi e/o carnivori, i quali lasciavano poi i miseri resti 
sparsi e le fosse aperte alle intemperie, con gravi rischi 
per la tutela della salute. Dunque, per questioni sanitarie 
si intervenne con ordinanze affinché i trapassati fosse-
ro sepolti in fosse carnarie, nelle immediate adiacenze 
delle chiese, almeno fino al XVIII sec. Nella Rabatana 
ciò avvenne nel “cimiterio”. A San Michele nei locali 
interrati dell’episcopio e della stessa chiesa, in un grande 
stanzone per donne e bambini distrutto dal terremoto del 
1856, murato sotto i ruderi ancora esistenti. Tale grande 
locale, sotto la chiesa, si è potuto osservare quando sono 
stati eseguiti i lavori di restauro. “Si notavano ancora 
migliaia di ossa e teschi” raccontavano gli anziani, i 
quali dai loro genitori e nonni avevano appreso che i 
defunti venivano portati tra le braccia per la benedizione 
e poi scaraventati nella fossa. Alla gente che andava in 
chiesa a pregare, poteva capitare di udire i “lamenti dei 
morti”, perché a quei tempi la sepoltura avveniva subito, 
e poco importava se si trattava di svenimento o di morte 
apparente oppure di coma. Figurarsi lo strazio delle 
madri e dei familiari.
Alcuni si scavavano loro stessi la fossa per la sepoltura e 
quando non erano più in condizioni di vivere si recavano 
in campagna e vi si affossavano. I più ricchi si prepara-
vano il loculo interrato con lastre di pietra e un lastrone 
grande posato sopra, come coperchio, mantenuto da un 
pezzo di legno. Tali sofferenti che avvertivano il trapasso 
“imminente”, decidevano la propria fine portandosi la 
lucerna, un fiasco e dei monili, quindi si ponevano den-
tro e, togliendo il legno, il coperchio cadeva, così loro si 
spegnevano dentro lentamente.
Con la legge napoleonica, furono abolite le fosse nei 
centri abitati, perché c’era il tanfo nauseante e il rischio 
costante di malattie. In Tursi fu costruita la fossa carna-
ria a San Francesco, distante dal paese. Per pochi ricchi 
venivano usate le bare di legno e murate, per molti pove-
ri c’era la bara comunale. I morti venivano trasportati 
a spalle da quattro becchini così soprannominati: Filo 
di Paglia, Giovanni lo sciaffarone, il Cieco e Naso 
Cacato, erano coloro che, giunti a l convento di San 
Francesco, svuotavano la bara, scaraventando il morto 
nella fossa, con i corpi l’uno sopra l’altro ammassati, 

Le sepolture e le usanze funebri nel nostro territorio

bambini e donne sotto, gli uomini erano nudi. Allora, 
nel convento, c’erano le suore di San Vincenzo, le 
Margheritine, che educavano le nobili donzelle. Una di 
queste, Marietta FUCCI di Tursi, raccontava i funerali 
dei bimbi, sovente accompagnati dal suono dei violini, 
ma (essendo elevato il tasso di mortalità infantile) a quel-
la melodia anche i topi s’erano abituati e uscivano fuori 
regolarmente, quasi pregustando la festa per la notte da 
dedicare a quelle carni teneri. Salvatore VERDE ha 
dedotto, da documenti della seconda metà dell’Ottocen-
to, che il medico condotto Giambattista AYR, alcune 
notti si aggirava nei luoghi di sepoltura per udire se c’era 
gente ancora in vita, che si “svegliava” dopo lo sveni-
mento o la catalessi, forse per eventualmente aiutarli 
o più probabilmente per denunciare il sotterramento di 
persone ancora vive. Si può ipotizzare che alcuni potes-
sero essere aiutati dal coraggioso dottore, ma anche che 
altri vi morissero di paura. Quasi tutta la medicina pre 
scientifica era impegnata sul fronte dell’igiene, perché 
la paura del contagio e di epidemie era elevata, perciò 
anche allora il morto veniva portato subito nella fossa. 
Nel 1894, abolite le fosse carnarie, si costruisce il nuovo 
cimitero. Per molti anni si usava ancora la bara comuna-
le, interrata a due metri di profondità, altri corpi erano 
solo avvolti in una coperta e buttati giù, ricoperti di terra. 
Alcuni ricchi si fecero costruire le cappelle cimiteria-
li, dove venivano murate le bare; la maggior parte del 
popolo continua ad essere affossato, ma alcuni hanno la 
possibilità di farsi una bara (magari i familiari scassa-
vano “u cascione” per fare la cassa da morto) e gli altri 
poveri venivano avvolti in un sacco e interrati: per non 
coprire il volto di terra, sulla faccia gli mettevano degli 
stracci vecchi. Per i benestanti cera l’accompagnamento 
del Capitolo, formato da cinque o sei preti; poi cera la 
Domina, con due o tre canonici, la mezza Domina, con 
uno o due sacerdoti, e il Gloria o la gloriucchia, con uno 
solo; per i nudi e poveri “pezzenti” c’era solo la benedi-
zione in chiesa, con la bara comunale e i quattro becchini 
che la trasportavano al cimitero e l’affossavano a spese 
del Comune.
Quando il funerale scendeva dalla Rabatana o da S. 
Michele, il rimbombo delle scarpe di cuoio pesanti e 
chiodate si sentiva da lontano, mentre la folla aumentava 
sempre di più nel centro storico con il mormorio di lita-
nie delle bizzoche. In piazza il corteo si fermava neces-
sariamente; la bara veniva posata sulle “cavallette” di 
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ferro che qualcuno provvedeva anzitempo a sistemare al 
centro, mentre “n’du strittue du Barone” avanzavano file 
di bambini con corone in ferro, seguite dal sagrestano 
con la croce grande davanti ai preti, tutti che precedeva-
no la bara, seguita dalle donne di famiglia e altre parenti, 
con le chiome sciolte, piangenti a singhiozzo mentre 
decantavano le doti del defunto, fino a riuscire ad emet-
tere un lamento dalla gola che faceva impietosire tutta la 
gente. La moglie e le sorelle del defunto si raschiavano 
la faccia, tanto protagoniste da insanguinarsi.
A volte la bara veniva seguita dalla musica, i pezzi 
funebri erano davvero molto tristi. Portato a spalle, 
il feretro sostava vicino a tutte le chiese e cappelle, e 
quando il corteo funebre arrivava all’incrocio del Petto-
San Lazzaro là avveniva il distacco. Per il dolore e la 
tristezza esaltata, i congiunti davano testate alla bara 
fino a procurarsi delle lesioni alla testa. Quando il fere-
tro imboccava la strettoia tra le due timpe del cimitero, 
la musica otteneva l’eco, così elevando il “lamento” dei 
clarini e lo strillare dei tromboni, con altri suoni stroz-
zati e mischiati alla disperazione di donne e bambini e 
con i pianti soffocati di uomini. Era il massimo della 
manifestazione del dolore lacerante e tutta la gente era 
emotivamente coinvolta nel pianto, una scena quasi 
indescrivibile, oggi irrepetibile.
Quando morivano i genitori, i figli orfanelli di cinque-
sei anni, se femminucce andavano a fare le “servette” 
nei palazzi nobiliari; addette a tutti gli umili servizi, non 
senza subire le mortificazioni, appena giovinette subi-
vano violenze dai figli dei padroni o da loro coetanei, 
perché non erano riguardate e difese da nessuno; le pove-
rette erano costrette a ciò per una mangiata, un vestito 
vecchio o un paio di scarpe, magari più grande dei loro 
piedi. Altrettanto infelice era la vita dei maschietti; a sei 

anni andavano con i pastori, imparavano a custodire il 
gregge e dormivano per terra sul pagliericcio, d’inverno 
vicino il focolare per asciugarsi; avevano appena un piat-
to di brodaglia e un pezzo di pane nero, un paio di scarpe 
di cuoio duro con chiodi e una giacca di pelle di pecora 
e sopra calzoni di capra.
Le vedove portavano il lutto per tutta la vita e per più 
di un anno andavano avvolti in enormi scialli neri che 
facevano scorgere appena il viso. Tali donne non davano 
retta a nessun uomo. Il giorno dopo il funerale, tutti gli 
abitini delle bambine e le camicine dei maschi venivano 
tinti di nero in una caldaia, da far indossare agli orfanelli. 
Ai bambini sotto i dieci anni era proibito far vedere la 
madre o il padre morti, perciò venivano allontanati da 
casa e si diceva loro che il genitore era partito, facen-
dogli credere che sarebbe ritornato; ma la pietosa bugia 
causava la continua ricerca di mamma o papà. Si pensa-
va che fosse meglio per i piccoli conservare il ricordo dei 
genitori vivi e non già da morti. 
Era usanza che i parenti e i compari andassero a piangere 
il morto in coro, decantandone la bontà, i pregi e le virtù. 
Quando moriva una moglie, la madre della defunta e le 
sorelle si scapigliavano, con le trecce sciolte fino alle 
gambe, piangevano alla lunga bagnandosi tutte, mentre 
il marito prendeva a testate la bara, procurandosi pure lui 
delle lesioni sanguinanti. 
Se moriva il marito, la moglie le sorelle e la madre si 
univano in identiche litanie di pianto. Per otto giorni i 
parenti e compari si occupavano del “cunzo”, cioè por-
tavano alla casa del defunto il pranzo completo di tutto 
(carne, maccheroni, vino, frutta), sia a mezzogiorno sia 
la sera, facendo a turno gli offerenti.
Tutte usanze di un mondo che non esiste più.

Mario BRUNO

Alla cara Rosetta*
È passato l’inverno più nero, / verrà primavera / ma senza di te. 
// Perché m’hai lasciato? / Dove sei andata? / Chissà se la pace 
hai trovata. // Sulla terra cercavi la felicità, / la vita bugiarda t’ha 
negato il vero, / in te solo l’affannoso vivere. // Mamma d’anima 
pura, / bontà infinite lasciate ai tuoi figli, / a noi ricordi tuoi sparsi 
/ che giammai il tempo cancellerà. 
Mario BRUNO (10 marzo 2007)

* L’Autore dedica questi versi alla moglie, da pochissimo deceduta.
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Tursi (aprile 2007) - Il Ministero 
dell’Interno ha deciso favore-
volmente sulla richiesta di una 

Medaglia al valor civile per il maresciallo 
Adolfo Ferrara, trentaseienne guar-
dia giurata della Sikurpol, ucciso da un 
malavitoso nel centro storico di Genova, 
dove risiedeva da circa un decennio, 
per aver coraggiosamente sventato una 
rapina. La prefettura del capoluogo ligu-
re ha già preavvisato la giovane vedo-
va, Antonella Lofiego, come il marito 
anch’ella di origini tursitane, informan-
dola che la cerimonia si svolgerà nella 
mattinata del prossimo primo giugno. 
Giunge così a compimento una unanime 
richiesta popolare, e pressante a livello istituzionale, di 
conferimento postumo del riconoscimento, “ad un giova-
ne che, pure animato da sogni e speranze, ha sacrificato 
la propria vita per onorare le regole del suo lavoro, al 
contempo elevandosi a salvaguardia dei valori condivisi 
delle società civile”. Così era stata avanzata, a ridosso 
del tragico evento, dal primo cittadino di Tursi Salvatore 
CAPUTO al sindaco genovese Giuseppe PERICU e 
ribadita formalmente nel mese di giugno 2006 al Prefetto 
di Genova Giuseppe ROMANO. Immediato il riscon-
tro, con toni molto possibilistici e con i pareri favorevoli, 
poiché il Prefetto confermava in modo ufficiale di aver 
dettagliato il caso, già nel novembre 2005 e poi nel feb-
braio 2006, al Segretario generale della Presidenza della 

Medaglia al valor civile 
alla memoria di Adolfo FERRARA

Repubblica, “per la concessione di una 
onorificenza alla memoria del portavalori, 
rappresentando come nella circostanza in 
cui perse la vita, il Ferrara, avesse dimo-
strato grande coraggio e sprezzo del peri-
colo, proprio perché la sua reazione evitò 
il perpetrarsi della rapina”. 
Il tragico evento, per giorni alla ribalta 
della cronaca nazionale dei media anche 
televisivi, aveva impressionato parecchio 
l’opinione pubblica, suscitando cordoglio 
e dolore nelle comunità tursitana e geno-
vese e nell’ampio settore della vigilanza 
privata. 
A Tursi, dopo i funerali partecipati da una 
folla straordinaria e da numerose autorità 

istituzionali e civili della regione, lo scorso 9 agosto, 
durante la cerimonia per l’anniversario della tragica 
scomparsa, era stata posizionata una targa lapidea presso 
la casa natale ed intitolata la strada d’accesso all’abita-
to, a futura memoria. Benito FERRARA, padre dello 
sfortunato Adolfo, ed i tre fratelli del giovane emigrato, 
Antonio, Luigi e Graziano, hanno espresso pubblici 
ringraziamenti alle autorità competenti, “per la con-
creta sensibilità dimostrata in questa circostanza attesa 
che, pur rinnovando il dolore del ricordo, accentuato 
dalla mancata individuazione dell’assassino, a tutt’oggi 
rimasto ignoto, esalta le virtù del nostro familiare, come 
uomo, lavoratore e cittadino esemplare”.

Leandro VERDE

Il Sindaco, l’Amministrazione Comunale, il Segretario 
e i dipendenti tutti ricordano Flori FORTUNATO. La 
Città di Tursi piange per la sua scomparsa. Venuto da 

lontano, negli anni 50, ha portato nella nostra Città il senso 
della vita leggero, spensierato, nello stesso tempo, serio e 
competente coniugando perfettamente valori esemplari di 
famiglia, società, sport e lavoro. 
Già dipendente Comunale in pensione, è stato un Vigile 
urbano modello, per laboriosità ed efficienza. Ha saputo 
dare a tutte le attività intraprese il calore e l’anima necessa-
ria per farli vivere in una nuova luce. 
Dall’inizio della sua venuta a Tursi ha avviato, promosso ed 
incentivato attività sportive, soprattutto nel calcio, diven-
tandone alfiere. 

Successivamente, inseritosi perfettamente nel tessuto socia-
le, è stato promotore di numerose iniziative, raccogliendo 
unanimi consensi di solidarietà e partecipazione. 
Si ricorda, tra tutte, la nascita del “Carnevale Tursitano”. 
Attingendo a piene mani dalla storia locale, ha inserito e 
radicato tra gli usi della nostra città la ragione la motiva-
zione e la volontà di un momento di sano divertimento di 
radice tradizionale.
L’Amministrazione Comunale, interpretando i sentimenti 
dell’intera cittadinanza, attonita si raccoglie intorno alla 
figura di “Flori”, così lo chiamavamo e così vogliamo 
ricordarlo e continuare a chiamarlo quando parleremo della 
nostra storia. Il Sindaco Salvatore Caputo. 
(09 febbraio 2007)

Il manifesto per la scomparsa di Flori Fortunato

Adolfo FERRARA
(foto della famiglia)

CRONACA
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Tursi - Una grande folla di compaesani tristi e 
commossi ha partecipato al funerale del giovane 
e sfortunato Vito Truncellito, che avrebbe 

compiuto 19 anni il prossimo 21 aprile (è deceduto il 
25 marzo) a seguito del trauma riportato nell’incidente 
automobilistico del 7 marzo, in uno scontro frontale con 
lo scuolabus, verificatosi a due chilometri dall’abitato 
del rione Santiquaranta. Arrivata nella serata di merco-
ledì, dopo l’autopsia eseguita nello stesso ospedale “San 
Carlo” di Potenza, dov’era ricoverato da sùbito, la salma 
è stata ininterrottamente visitata nell’abitazione della 
famiglia Truncellito-Gravino, nel popolare rione Piana. 
Il rito religioso, partecipato da oltre duemila persone, 
è stato celebrato giovedì pomeriggio (29 marzo) nella 
gremitissima cattedrale dell’Annunziata dal parroco don 
Battista Di Santo. 
Nella sua omelia, egli ha prima stigmatizzato i disva-
lori della società moderna che “hanno messo i giovani 
contro tutte le istituzioni educative: famiglia, scuola e 
chiesa”, e poi ha rivolto non solo ai famigliari un invito 
pressante “affinché la vita spezzata, il sacrificio di Vito 
non sia vano, imponendoci la sua via crucis durata 22 
giorni, durante i quali abbiamo tutti sperato e pregato, 
un ripensamento del senso del limite di ogni uomo, la 
ricerca del significato autentico della morte, e quindi un 
ancoraggio forte ai valori della vita, vissuta con pienez-
za, dignità e amore verso Dio”. All’uscita della chiesa, 
accolta da lunghi applausi, due cugini quasi coetanei 
hanno letto altrettanti brevi messaggi di amorevoli ricor-
di indirizzati allo scomparso, mentre diverse manciate di 
confetti sono stati lanciati verso la bara, contornata da 
fiori bianchi e da parecchie corone imbiancate. Erano 
portate a braccia dai giovani amici, molti in lacrime, che 
hanno voluto seguire il feretro fino alla tumulazione nel 
locale cimitero. Il lutto cittadino proclamato dal sindaco 
Salvatore Caputo ha restituito con efficacia l’idea di 
un paese fermo, che ha abbracciato idealmente un suo 
figlio vittima del destino crudele, mentre la banda musi-
cale di Valsinni ha intonato brani di struggente coinvol-
gimento. Infine, per tutti il silenzioso e mesto ritorno a 
casa, sotto il cielo plumbeo che ridimensionava anche 
gli orizzonti psicologici, per una rielaborazione del lutto 
familiare e collettivo, dopo un evento che ha scosso in 
profondità l’intera comunità tursitana (e anche quella 
lontana: Nadia FERRARA e Filippo DONADIO, che 
lavorano insieme a Vimercate in provincia di Milano, ci 
hanno scritto per le condoglianze alle famiglie del caro 
amico).

Salvatore VERDE

La vita spezzata 
del giovanissimo Vito TRUNCELLITO

L’incidente frontale con lo scuolabus
Il tragico incidente automobilistico si era verificato intorno alle 
ore 15 nei pressi del nuovo campo sportivo, lungo la strada 
provinciale parallela al torrente Pescogrosso, a due chilometri 
dal rione tursitano di Santiquaranta. Dopo lo scontro frontale 
con lo scuolabus comunale (senza alunni a bordo), la “Renault 
21”, con Giuseppe CURCI e Vito TRUNCELLITO, era poi finita 
in un’adiacente scarpata (proprio nei pressi dove, la scorsa 
estate, morì Biagio Laragione, lo studente montalbanese 
dell’Itcgt “Capitolo”, all’uscita degli esami di stato). Sul luogo 
del sinistro erano intervenuti i Vigili del Fuoco di Policoro e 
due pattuglie della Polstrada di Matera e della cittadina Jonica, 
che hanno svolto le indagini con la Polizia municipale e i 
Carabinieri di Tursi, oltre al Sindaco Caputo, che ha seguito 
da vicino tutte le operazioni di soccorso. Le condizioni di Vito, 
sbalzato fuori dall’abitacolo dopo il terribile impatto, erano 
apparse subito gravissime ai soccorritori del “118”. Ricoverato 
in rianimazione con prognosi riservata, è stato in seguito ope-
rato d’urgenza per la rimozione del vasto ematoma cranico, 
purtroppo senza l’esito di una miracolosa ripresa, comunque 
attesa nei giorni successivi, nonostante giungessero notizie 
contrastanti e non certo tranquillizzanti. Curci ha subito 
anch’egli ferite gravi (ricoverato prima all’ospedale di Policoro 
e poi al nosocomio del capoluogo di regione, si sta riprenden-
do), mentre sono stati ricoverati nell’ospedale policorese sia 
l’autista del pullman, Vincenzo LISTA, che ha riportato danni 
lievi (tanto da essere dimesso dopo gli accertamenti del caso) 
che l’assistente degli alunni, Isabella BRUNEO, con serie 
lesioni, ma per fortuna guaribili. Causa dell’impatto il probabile 
eccesso di velocità o un malore del conducente.

S.V.

CRONACA

Vito TRUNCELLITO (foto della famiglia)



22 tursitani n. 2-3 (18-19) mar-giu 2007

DIOCESI - AMMINISTRAZIONE

Conferenza del Vescovo NOLè

Mons Nolè con don Gianluca Bellusci 
e Carmela Romano

Le comunità parrocchiali tursitane, che “vogliono 
lasciarsi interrogare dall’approfondimento teolo-
gico e pastorale emerso a Verona”, hanno orga-

nizzato una conferenza di “riflessione, analisi, contenuti 
e prospettive del IV Convegno nazionale ecclesiale” 
(celebratosi nella città veneta dal 17 al 20 ottobre 2006), 
con l’intervento di mons. Francescantonio NOLÈ, 
vescovo della diocesi di Tursi-Lagonegro, e della gio-
vane prof.ssa Carmela ROMANO, scelta (con l’altro 
laico, il prof. Mario De Santis, assente) per partecipare 
al convegno veronese. Svoltosi il 7 febbraio nlla palestra 
dell’Istituto comprensivo “A. Pierro”, l’appuntamento è 
stato moderato da don Gianluca BELLUSCI, responsa-
bile dell’ufficio stampa della Curia.
Sorti dopo il Concilio Vaticano II (Roma 1976, Loreto 
1985 e Palermo 1995), “per dare unitarietà all’azione 
pastorale ed evangelizzatrice della Chiesa in Italia e 
incisività nella testimonianza sociale”, il più recente con-
vegno nazionale è stato “una forte esperienza di Chiesa 
in ascolto della Parola di Dio e delle attese dell’uomo 
contemporaneo”. La relazione di papa BENEDETTO 
XVI, nella centrale riflessione dell’esperienza vero-
nese, ha ricordato la via maestra della missione della 
Chiesa contemporanea, ovvero “l’unità tra verità e 
amore per l’evangelizzazione dell’Italia e del Mondo 
di oggi”, sintetizzata nel messaggio finale consegnato a 
tutte le Chiese diocesane in Italia: “Nell’incontro con il 
Risorto abbiamo rivissuto lo stupore dei primi discepoli. 
Oggi possiamo dire: Abbiamo 
visto il Signore”. I gruppi di stu-
dio hanno anche dibattuto altre 
tematiche emergenti, come “la 
vita affettiva, il lavoro, la fragi-
lità e devianza sociale e mora-
le, la cittadinanza responsabile 
e solidale nella società italiana 
oggi”. All’incontro hanno parte-
cipato circa cinquanta persone, 
con diversi interventi dal pubbli-
co (Francesco OTTOMANO, 
Michele TRIDENTE, Giuseppe 
RAGAZZO, Abdelladi 
RAZZOUKI). 

Uova di Pasqua 
per la ricerca e la solidarietà

Anche quest’anno l’Amministrazione comunale ha volu-
to sostenere con un pur modesto contributo un’associa-
zione di volontariato meritoria nel campo scientifico e 
della ricerca medica. 

Sono state acquistate, infatti, circa cento uova pasquali 
dall’Associazione onlus “Un sorriso alla vita” per lo 
studio e la cura delle leucemie e dei linfomi infantili. 
“In tal modo, abbiamo inteso partecipare attivamente 
all’iniziativa finalizzata alla ricerca scientifica e più spe-
cificatamente alla promozione della campagna di sensi-
bilizzazione in atto”, hanno ribadito il sindaco Salvatore 
Caputo e Salvatore Cosma, assessore allo Sport e 
Politiche sociali. 

Entrambi sono firmatari della lettera augurale, per le 
imminenti festività di Pasqua, allegata alle uova di cioc-
colato, tutte donate alle famiglie tursitane che ospitano 
nel proprio nucleo una persona diversamente abile.

“L’intento - aggiungono gli amministratori - è quello 
di affermare un sentimento di vicinanza e solidarietà, 
rendendo tutti partecipi di una iniziativa che ha scopo 
sociale e che vuole contribuire a restituire un sorriso in 
un momento pacificamente festoso”.
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“Modo armonico semplice
(L’asilo di un Maestro)”
Un film scritto e diretto da Salvatore Verde

Preceduta dalla proiezione riservata alla stampa, presso 
la sede del CSA in via Siris 1(ex Provveditorato agli 
Studi) di Matera, alle ore 11,00 di venerdì 27 aprile, 

alla presenza del dirigente Mario TRIFILETTI, del dirigen-
te scolastico tursitano Aldo M. ZACCONE e dell’Autore, 
la prima visone nazionale del film “MODO ARMONICO 
SEMPLICE (L’ASILO DI UN MAESTRO)”, scritto e 
diretto da Salvatore VERDE, insegnante della scuola sta-
tale dell’Infanzia e giornalista pubblicista, si è svolta sabato 
28 aprile, alle ore 19,30 nell’aula magna “Nicola Marrese” 
dell’Itcgt “Manlio Capitolo” di Tursi (rione Santiquaranta).
Alla proiezione pubblica del lungometraggio, con ingres-
so libero, erano presenti gli insegnanti, i bambini e i 
genitori, con i diversi e numerosi collaboratori tecnici 
ed artistici che hanno partecipato alla realizzazione del 
lungometraggio sperimentale, assieme ai rappresentanti 
degli enti istituzionali cofinanziatori del progetto “Un 
film per l’Infanzia” (e l’Università degli Studi della 
Basilicata-Facoltà di Lettere e Filosofia, che ha dato il 
patrocinio culturale e morale), unitamente ad altri ospiti.
Il film è stato presentato dall’attore e regista Corrado 
VENEZIANO, docente di Linguistica dell’Accademia 
d’Arte drammatica “Silvio D’Amico” di Roma, oltre che 
direttore artistico del Festival cinematografico romano 
“Lo sguardo bifronte”, dal prof. Francesco MARANO, 
docente di Antropologia visuale presso la Facoltà di 
Lettere e Filosofia dell’Università di Basilicata, dal gior-
nalista Armando LOSTAGLIO, critico cinematografico 
e vicepresidente nazionale del Cinit-Cineforum italia-
no, dallo psicologo-psicoterapeuta Salvatore GENTILE, 
Responsabile U.O. Servizi consultoriali per i Minori - Asl 
n. 5 Montalbano Jonico (Mt). Il prof. ZACCONE, dirigente 

scolastico dell’Istituto comprensivo statale “A. Pierro” di 
Tursi, ha coordinato gli interventi di Maria ANTEZZA, 
presidente del Consiglio regionale di Basilicata e del 
sindaco di Tursi Salvatore CAPUTO (assente Franco 
INGLESE, direttore dell’Ufficio scolastico regionale). 
La proiezione si è replicata con altrettanto successo di pub-
blico e di critica anche domenica 29 aprile alle ore 20,00. Il 
primo dei due servizi giornalistici di Rocco DE ROSA (tra-
smessi domenica alle ore 14 e alle 19,35 da Rai Tre-TGR di 
Basilicata) è stato ripreso da Rai International e diffuso sul 
satellite, per il circuito internazionale.

Il tavolo degli ospiti invitati alla prima visione del film (foto di Verdiana C. VERDE)

Le foto del film sono di Leandro D. VERDE
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Il senso di un’operazione culturale*
In una ipotetica terra di mezzo della possibile ricerca e spe-
rimentazione dell’audiovisivo, il lungometraggio “Modo 
armonico semplice (L’asilo di un Maestro)” si pone al 
limite tra cinema e televisione, film-articolo e film-saggio, 
finzione e documentario, tradizione e ricerca, ma anche 
tra apprendimento e insegnamento, infanzia e adulti, vita 
e morte. 
I bambini sono protagonisti, come raramente capita nella 
realtà (se si esclude certa fiction anche pubblicitaria), ma 
l’opera è destinata soprattutto agli adulti, a tutti coloro che 
hanno familiarità con le problematiche educative e formati-
ve: insegnanti, operatori socio-psico-pedagogici e pediatri-
ci, oltre che genitori in particolare, dunque ad un pubblico 
indifferenziato con la sua vasta e varia umanità. 
La scelta filmica è motivata dal convincimento che essa 
renda più e meglio la complessità della vita scolastica, del 
rapporto docente e alunno e dell’articolazione problematica 
della didattica, “perché pensare a educare implica soprattut-
to l’educare a pensare”. 
Un film testamento di un Maestro, oltre che una testimo-
nianza di un preciso contesto scolastico, sociale e culturale 
contemporaneo, attraverso il ricordo di uno che Maestro 
lo è sempre, a scuola e nella vita quotidiana; in lui, infatti, 
giungono a sintesi istanze consapevoli di professionalità e 
vocazione, programmazione e improvvisazione, “scienza e 
arte” afferma lo stesso protagonista in uno dei confronti con 
la collega insegnante, suo contraltare dialettico. 
Dunque, nelle intenzioni, un piccolo-grande dono realizza-
to con un budget ridottissimo, perciò con una sua atipicità 
realizzativa, tecnica, estetica e di contenuto. 
Da tali caratteristiche scaturiscono dei limiti, alcuni dei 
quali assolutamente inevitabili (la recitazione e dizione, 
il trucco, il noto fascino sporco del suono in presa diretta, 
la necessitata irripetibilità di diverse scene girate), senza 
dimenticare, però, che parecchie riprese sono state effettua-
te con la tecnica del cinema diretto (meglio, dell’improv-
visazione “prevista”) e comunque inserite nel montaggio 
definitivo, proprio confidando sia nell’indubitabile pre-
gnanza del coerente senso e dei significati particolari sia nel 
lavoro di spettatori attenti e partecipi. Dal film emergono 
profondi sentimenti di genuina passione e senso di verità, la 
stessa sensibilità che caratterizza da sempre il mio sconfi-
nato amore e legame con la terra natale, dove si ramificano 
le mie radici popolari, con il cinema, per me fonte insosti-
tuibile di forti emozioni e di fecondi stimoli intellettuali, e 
con la professione docente e di educatore, protesa incondi-
zionatamente all’incontro con l’infanzia, nel tentativo spes-
so riuscito di assecondarne la crescita umana e civile, il loro 
nutrimento del sapere e l’alimentazione dei sogni. 
Se è certamente vero che “i bambini capiscono molto di più 
di quanto non riescano a farci capire di aver compreso”, 
coerente appare l’utilizzo del linguaggio cinematografico 
che, caratterizzato da una forma di comprensione che è allo 
stesso tempo razionale e affettiva, la definita “ragion logo-

patica” secondo i “filosofi cinematografici” contemporanei, 
esso permette di cogliere la verità della vita dall’interno, 
non solo razionalmente, ma soprattutto attraverso intuizioni 
affettive, estetiche, emotive, che almeno un certo cinema è 
in grado di offrire. 
Quello che caratterizza i prodotti banali ed effimeri è il fatto 
che essi possono essere classificati e capiti una volta per 
tutte. Mentre ciò che distingue le opere artisticamente vali-
de è la loro straordinaria pluralità di significati che richiede 
un commento, una interpretazione.

Salvatore Verde

SPECIALE CINEMA
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mazione) riflette tale assenza di considerazione in generale, 
ma le difficoltà sono davvero enormi.
- Vedendo il film si ammirano le bellezze artistiche e 
paesaggistiche di Tursi che emergono in tutte le loro 
peculiarità. Può essere un volano per il turismo se pro-
mosso in modo adeguato?
Il cinema è certamente un mezzo per diffondere idee, quan-
do ci sono, ma è anche un ottimo strumento di promozione 
e valorizzazione del territorio, se girato fuori degli studi. 
- Hai appena concluso il tuo primo lavoro, è stata una 
parentesi nella vita professionale o potrebbe ripetersi?
Se ne avrò la possibilità, ho in mente di portare a compi-
mento una doppia trilogia: altri due film sull’infanzia (nel 
suo rapporto con il cibo e il sesso), oppure seguire la cre-
scita dei bambini (nella loro frequenza alla scuola Primaria 
e alla scuola Secondaria di I° Grado). Quello che preme 
maggiormente è quest’ultimo: la storia di un ragazzo di 
terza media che è innamorato della geografia, ma il suo 
sogno sarà realizzato dal fratello maggiore. 
- Girare un film è sempre impresa ardua e impegnati-
va, realizzarlo a bassissimo costo è stato più difficile o 
più stimolante?
L’importante è non lasciarsi irretire dal limite finanziario, 
che può essere da stimolo per trovare soluzioni creative e 
organizzative. Il cinema è ancora arte e industria e spetta-
colo non per tutti, anche se le nuove tecnologie consentono 
una certa democratizzazione e aperture imprevedibili. 
- Il film comincia con un battito di ciglia e si conclude 
con la morte del maestro. E’ un flashback, un ricordo, 
o cosa?
Il tema centrale del film è il rapporto dei bambini con la 
morte, filtrato dal ricordo del maestro morente, con una 
dilatazione temporale che dura quanto il doppio battito 
delle ciglia. La non esistenza, la più inverosimile delle 
verità, è sempre scomoda, imbarazzante, perché la morte è 
l’unica cosa impensabile, tant’è che non possiamo averne 
e non abbiamo nessuna idea né conscia né inconscia. Il 
pensiero non può comprendere il proprio non essere e tut-
tavia la morte esiste ed è inevitabile. In realtà, il film è un 
inno alla vita e alla necessità del valore della memoria. Un 
invito agli spettatori a sorridere e a riflettere, insomma, “a 
divertirsi con intelligenza”. 
- In un dialogo ricorda che “di una persona dopo la 
morte restano le sue opere”. Il maestro insegna e appli-
ca?
Un film o un libro sono una sfida al tempo che fugge, ma 
tutta la vera arte è una lotta contro l’eclissi del pensiero 
della morte. In fondo, solo morendo possiamo renderci 
immortali.

Leandro D. VERDE

(Filiale) intervista a Salvatore Verde* 
 
- Perché “Modo armonico semplice”?
È una tipizzazione concettuale dell’infanzia, con traslati 
rimandi alla fisica e alla musica, cioè all’energia della natu-
ra e della cultura, ma anche alla forma visiva espressa, del 
racconto e dell’idea di cinema. 
- Questo film sembra un progetto che si proietta ben 
oltre l’ambiente scolastico. è molto che coltivi questa 
idea?
Si è sedimentata da circa venti anni. Sono entrato nella 
scuola dell’Infanzia, allora scuola Materna, nel 1980 ed 
ho sempre annotato qualcosa sulla esperienza di Maestro. 
Di tanto in tanto capitavano situazioni e mi si rivolgevano 
domande esistenziali “universali”, anzi tipiche del mondo 
degli adulti. Ritengo che sia per tali motivi che possa inte-
ressare tutti.
- Lavorare con i bambini non è facile, insegnare non è 
da meno. Come è stato girarci un film?
La cosa più difficile è certamente l’inizio delle riprese, 
perché è ardimentoso ottenere “l’ascolto del silenzio”, poi 
capiscono e si fanno bravi, essendo spontanei attori, se 
stanno al “gioco del cinema”.
- Ai bambini si insegna o dai bambini si impara?
Nei titoli di coda, il film è dedicato “a chi sa invecchiare 
conservandosi un po’ bambino, a chi ha insegnato impa-
rando anche dagli allievi, a chi fa il più bel mestiere del 
mondo”. Naturale che si debba avere una solida prepara-
zione culturale e saper insegnare. Non è pensabile che tutti 
lo possano fare, e questo spiega certe attualiti cadute poco 
professionali, riportaste dalla cronaca. 
- Venti giorni di riprese, quasi otto mesi di montaggio. 
Per produrre il film hai avuto dei contributi, parteci-
pando per quasi un terzo dei costi vivi. è una cosa che 
volevi fare a tutti i costi?
Ho fatto un prestito in banca al tasso corrente, convinto 
della bontà assoluta del progetto. Inoltre, dice il protagoni-
sta, rivolgendosi ai genitori, “a scuola, un maestro serio non 
deve preoccuparsi dei grandi problemi, ma deve occuparsi 
ogni giorno dei bimbi che ha di fronte, anche a costo di fare 
grandi sacrifici, per uno scopo nobile”. La psicologia e la 
psicoanalisi ci richiamano scientificamente e giustamente 
all’importanza dei primi anni di vita, ma chi governa la 
modernità tende a sminuire il ruolo e la funzione di coloro 
che si dedicano all’infanzia.
- Nel panorama nazionale non sono molti i film che 
hanno come protagonisti i bambini dai tre ai cinque 
anni. Mancano le trame o non è facile realizzarli?
Nella società contemporanea e ipertecnica, l’infanzia non 
ha grande attenzione e rischia un processo di precoce 
“adultizzazione” (speculare all’infantilismo senile). La 
stessa scuola Materna è stata istituita dallo stato italiano 
solo nel 1968, con personale che aveva un triennio di studi 
(la Scuola magistrale, da non confondersi con l’Istituto 
magistrale per i maestri elementari). Il cinema (non d’ani-
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* Il testo e una parte dell’intervista 
sono stati scritti per il numero di maggio 2007 

del mensile TOTEM Magazine, diretto da Enzo PAlazzo.
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Idea e sintesi del film
Difficilmente il ricordo scuola dell’Infanzia sopravvive a lungo nella 
memoria dei bambini, tant’è che può essere definita, per questo, la 
scuola dell’amnesia retrograda (“lo scarabocchio necessario del 
sistema educativo”). Accade ciò, si ritiene, per l’ordinarietà delle 
esperienze pre-alfabetiche, tutte ricche e stimolanti per le fonda-
menta della loro personalità. Ma qualcosa può sopravvivere, anche 
per tutta la vita. Il film mostra quello che ci vincola come adulti: la 
capacità di ascolto, il valore della parola e l’esempio diretto, capisal-
di di un’intramontabile pedagogia realistica del fare e di amorevole 
rispetto verso i bambini.
In una scuola dell’infanzia un po’ particolare, nel centro storico di un 
paese della Basilicata, dove solo l’essenziale non manca, le giornate 
trascorrono come sempre all’interno, con tante e varie attività. Un 
giorno, da parte dei bambini curiosi, arriva ai maestri un’imprevista 
sollecitazione didattica: vogliono andare al di là del vicino burrone-
precipizio a visitare un castello-convento abbandonato, semidistrutto 
e dalla inquietante nomea. Di fronte alla richiesta, i due insegnanti del 
modesto plesso monosezionale non sanno, né vogliono opporsi, ma 
poi dimenticano. In seguito, richiamati al “dovere” della parola data 
e dopo aver rassicurato le autorità e i genitori, i docenti organizzano 
l’escursione circolare. I piccoli alunni e la coppia mista di maestri 
vivono, così, una giornata intensa. Dopo aver fatto l’impegnativa 
esperienza, durante la quale conoscono relativamente anche i sacrifici 
per raggiungere un risultato, ritornano a scuola stanchi, ma visibil-
mente felici. La giornata termina e l’anno scolastico continua, ma si 
intuisce che qualcosa è cambiato positivamente, per tutti, almeno così 
ricorda il Maestro invecchiato, mentre si congeda dalla vita. 

Scheda del film - “Modo Armonico Semplice (L’asilo di un 
Maestro)” di Salvatore Verde (Italia, 2007, col, 114’), con i 
Bambini e i Genitori della Scuola dell’infanzia “Carmela Ayr” 
di Tursi. Idea, soggetto, sceneggiatura e regia: Salvatore Verde. 
Produzione: Istituto comprensivo statale “A. Pierro” e Salvatore 
Verde, con il contributo di: Regione Basilicata - Assessorato alla 
Cultura e Presidenza del Consiglio Regionale, Direzione dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Basilicata, Città di Tursi, Banca Popolare 
di Puglia e Basilicata, Consorzio Industriale Asi Matera. Consulenza 
psicoanalitica: dott.ssa Maria Domenica Padula. Scenografia e 
costumi: Salvatore Verde. Fotografia e operatore: Michelangelo 
Tarasco. Montaggio: Pasquale Castello. Aiutoregista: Leandro 
D. Verde. Suono (in presa diretta): Pasquale Castello e Francesco 
Iacovone. Musiche: Antonino Barresi (con le collaborazioni musica-
li e strumentali di: Chandra, Tubusinfabula, L. Fazio, Gramigna, e 
la collaborazione tecnica di Prop). Brani musicali: Franco Battiato 
“Mesopotamia”; Angelo Branduardi “Alla fiera dell’est”; Sergio 
Endrigo “Ci vuole un fiore” e “ La casa”; Bruno Lauzi “La tarta-
ruga”; Luciano Ligabue “Una vita da mediano”; Rocco Papaleo 
“Basilicata on My Mind”, TerraGnora ”Pastorale del XXI secolo” 
e Silvia Dainese “Fondo di bicchiere” (canzone dei titoli di coda). 
Segretaria di edizione: Francesca Mazzoccoli. Trucco finale (del 
Maestro): Lucia Titolo. Fotografo di scena: Leandro D. Verde. 
Manifesto: Vincenzo Missanelli. Traduzione dei sottotitoli in ingle-
se: Francesco Montagna. Postproduzione: Videouno Matera.
Interpreti e personaggi: Salvatore Verde (Maestro Salvatore), Anna 
Maria Ottomano (Maestra Pia), Gaetano Pipino (Pensionato 
Nicola), Giuseppe Castronuovo, Francesco Di Noia, Gianluca 
G. Digno, Giuseppina Ferrara, Daniele Genovese, Domenico 
Genovese, Antonio Gentile, Giuseppe Gentile, Linda Gentile, 
Piero Gentile, Caterina Hika, Irena Kaziu, Miguel Lupo, Alessio 
Mullaj, Roberto Mullaj, Francesca Pellegrino, Angelica Pipino, 
Paolo Salerno, Mira Shera, David Ioan Ticala Olla, Rivelino 
Tuga, Arianna Viceconte, Giulio Cesare Virgallito, Xheliana 
Zylfo (Alunni); Isabella Buccolieri, Stella Lucia Calciano, Rossella 

Carvelli, Filippo Digno, Antonio Ferrara, Antonella Fusco, 
Antonella Gentile, Brunilta Gerdeci, Angela Guglielmucci, Anna 
Filomena Gulfo, Kujtim Hyka, Elisabeta Khivari, Manjola 
Kaziu, Gani Kaziu, Natalina Lacanna, Giuseppe Laita, Filomena 
Lapolla, Maria Teresa Lapolla, Filippo Lupo, Sabri Mullaj, 
Violeta Mullaj, Teresa Ottomano, Margherita Padula, Gaetano 
Pellegrino, Carmela Popia, Nicola Salerno, Filomena Spadafora, 
Dritan Shera, Festina Tuga, Julzini Tuga, Pietro Viceconte, 
Luciano Virgallito, Shpresa Zylfo (Genitori); Don Vincenzo 
Mazzei, Salvatore Di Tommaso, Rocco Bruno, Rocco Montagna, 
Vincenzo D’Errico, Calciano Giuseppe, Rocco Adduci, Ugo De 
Vita, Maurizio Gallo, Pietro Orlando, Giovanni Costantino, 
Salvatore Giampietro, Giovanni Ragazzo, Luigi Garofalo, 
Francesco Di Noia, Salvatore De Riso, Antonio Spadafora, 
Giovanni Mormando, Vincenzo Ferrara (Pensionati); Giuseppe 
Lasalandra (Voce fuori campo), Aldo M. Zaccone (Preside), 
Salvatore Caputo (Sindaco), Antonio Popia (Padre del Maestro), 
Generoso Digno (Bidello), Salvatore Castronuovo (Autore del 
furto), Antonio Mango (Maestro da ragazzo), Giambattista Nuzzi 
(Mimo di piazza), Antonio Digno (Don Vito), Vincenzo Popia 
(Assessore), Rocco Lionetti (Professore di Educazione fisica), 
Claudio Verde (Vigile urbano), Giuseppa Modarelli (Nonna); 
Anselmo Farina (dottor Guido), Eleonora Curaro, Rosa Maria 
Fusco (Ninetta, Sorella del padre), Maria Gaetana Liguori (Madre 
del giovane Maestro), Rocco Campese, Elisa Violante (altri 
Familiari del padre in ospedale); Salvatore Mario Ragazzo (Medico 
di famiglia), Antonio Cosma (Otorinolaringoiatra), Domenico 
Verde (Ragazzo dei fumetti e del portone), Pietro Viceconte (Signore 
ubriaco); Melina Angotti Verde (Anziana cantante), Pina Di Santo 
(Cartolibraria), Maria Pia Gentile (Edicolante), Demetrio Verde 
(Genitore con la barba), Nicola Simeone (Uomo con l’asino), Mario 
Bruno (Calzolaio-mandolinista), Rocco Tarulli (Gestore della 
pizzeria), Rocco Lupo (Barista), Vincenzo D’acunzo (Ragioniere, 
nel bar), Vincenzo Genovese (ing. Marchetta), Nicola Pipino, 
Francesco Perrini, Hjsni Zylfo (altri amici nel bar), Pasquale Di 
Noia (Campagnolo con serpente), Domenico De Paola (Giovane 
con le capre), Giuliano Verde (Fratello del Maestro), Giusy 
Viceconte, Jessica Mullaj, Pia Francesca e Rosemary Viceconte 
(Ragazze ex alunne); Vittoria Manieri (Ragazza della mensa); 
Antonio Salerno (Giovane dell’incidente); Gianmarco Gentile (il 
piccolo lattante); Benito Ferrara, Mariano Passatelli, Isabella 
Passatelli, Michele D’alessandro, Francesco Nuzzi, Ruben G. 
Verde (Ragazzi nel campo sportivo); Francesca Fortunato, Filippo 
Failla (Postini); le Bambine e i Bambini delle scuole dell’Infan-
zia del rione Santiquaranta e di Viale Sant’Anna, con le Maestre: 
Adele Perrucci e Maria Antonietta Mazzei, Anna Mormando, 
Giuseppina Rotunno e Carmela Solano, e le Collaboratrici: 
Antonietta D’acunzi, Rosa Manfredi e Filomena Tocci. 
Ringraziamenti per la gentile collaborazione a: Don Battista Di 
Santo, parroco di Tursi; Pietro Quinto, Direttore generale Asl 
5 di Montalbano Jonico (Mt); Impresa Smeda Srl e geom. Pino 
D’Alessandro; Ristorante-pizzeria “L’incontro”; Lupus Pub Tursi; 
Asfalti Meridionali e ing. Antonio Cristiano; Onoranze e Trasporti 
funebri di Salvatore Gulfo; Ditta Cir Food (Cooperativa Italiana 
Ristorazione) Succursale di Senise (Pz), Associazione di Protezione 
Civile di Tursi. L’autore desidera esprimere gratitudine agli abitanti 
di Tursi e un grazie particolare a: Maria Antezza, Maria Caterina 
Di Cuia, Verdiana C. Verde, Cataldo Collazzo, Pasquale Doria, 
Franco Inglese, Franco Martina, Angelo Minieri, Emilio Oliva, 
Antonio Petrocelli, Antonio Preziosi, Franco Rina, Pancrazio 
Toscano, Corrado Veneziano. 
Riprese: dal 29 maggio al 19 giugno 2006 nel territorio di Tursi (108 
scene in totale, 35 in esterni e una scena nell’ospedale di Policoro). 
Totale girato in video: circa 30 ore. Montaggio eseguito dal 2 agosto 
2006 al 13 aprile 2007 negli studi di Videouno Matera. 
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“Scrivere per il cinema è il piacere di raccontare 
delle storie; con l’audiovisivo posso dire quello 
che penso, essendo per me difficile dirlo diver-

samente nella realtà quotidiana. Del mio paese porto i 
ricordi e la lacerazione dell’assenza, con le emozioni 
legate ai luoghi e alle persone, ai cari amici che fanno 
parte della mia memoria”. È tutta qui una certa poetica 
emozionale dei sentimenti, di scoperta e di scavo psico-
logico dei personaggi a cui da vita, quella di Salvatore 
D’ALESSANDRO, versatile autore di cinema e non 
solo, con l’hobby del motociclismo. Desta ammire-
vole sorpresa, perciò, la multiforme esperienza come 
autore, sceneggiatore e documentarista naturalista del 
trentanovenne tursitano (secondo figlio di Antonietta 
GIALDINO e di Michele D’ALESSANDRO, deceduto 
quando Salvatore era ancora bambino, gli altri due fratel-
li sono Giuseppe e Mario). Da anni ormai vive e lavora 
a Firenze, ma alterna dei periodi a Roma. Vincitore 
del prestigioso Golden Globe (Globo d’Oro), il premio 
internazionale della stampa estera, con il film “Linea di 
fronte” diretto assieme all’amico Marco PAGLIERO, 
D’ALESSANDRO è collaboratore a contratto alle sce-
neggiature per le più importanti case di produzione cine-
matografiche e di fiction televisive nazionali, oltre che 
fondatore con Andrea FRACASSO ed Emanuele DE 
LORENZI, della Flowers Film, una società di produ-
zione per la televisione e il cinema. 
Altrettanto intensa e rigorosa è la sua formazione pro-
fessionale, avendo frequentato nel capoluogo toscano il 
corso biennale di Regia e sceneggiatura presso la scuola 
di “Cinema immagina” e il corso annuale di Fotografia 
della “The Darkroom school”, e nella Capitale il corso 
di Scrittura creativa della scuola “Omero” e il corso di 
Regia e sceneggiatura presso l’Accademia italiana di 
cinema “Griffith 2000”. Tra i padri culturali annovera 
alcuni maestri indiscussi, come Vittorio DE SICA e il 
geniale Orson WELLES, ma è debitore ideale al neo-
realismo cinematografico italiano e ai grandi film visiti 
in Tivvù (quelli di Greta GARBO e di John FORD), 
“perché Tursi è senza una sala dagli inizi degli anni 
Settanta”.
Persona gentile, con tratti di godibile timidezza e voce 
suadente, Salvatore, com’è noto agli amici del paese, 
vanta un curriculum di tutto rispetto con collaborazioni 
importanti, trai quali Peter DEL MONTE (sul set della 
serie televisiva di Raiuno “Roma Empire” a Cinecittà), 
Simona IZZO, Giuseppe “Beppe” FERLITO (video 

Il talento di Salvatore D’ALESSANDRO, 
tra cinema, televisione e oltre

assist e assistente di produzione nel film “Né terra 
né cielo”; aiuto regia nel film “La mia squadra del 
cuore”, codiretto da Domenico COSTANZO e colla-
boratore alla sceneggiatura di “Ombra nella notte”), 
Vincenzo CARPINETA, Marco COSTA (collabora-
tore alla sceneggiatura per la Blu Cinematografica del 
film “Ma l’amore si”, con Alessandro Haber e Anna 
Maria BARBERA), Riccardo FERRERO (cosceneg-
giatore e aiuto regia nel film “Ti regalo un clone”), 
Kenji GAVIRA (cosceneggiatore del film messicano 
“Il vejo”). 
La sua opera prima nel cinema (coregista Paolo 
SANTANGELO) è il film pluripremiato “Oltre il desti-
no”, girato in HD, “una commedia sulle difficoltà di 
amare, con l’incomprensione che porta a separarsi”, in 
quattro episodi (90 minuti in totale), il primo dei quali 
è andato in onda su “La 7”, nella trasmissione “La ven-
ticinquesima ora” (vincitore del premio Miglior regia 
al Festival del cinema di Sciacca, L’Abetone e Premio 
speciale della Giuria al Festival di Brescello). Ha sce-
neggiato anche i lungometraggi “La borsa del posti-
no”, fiction in due puntate, “Al matrimonio col vestito 
rosso”, una commedia in preparazione. Ma l’opera più 
impegnativa, alla quale è particolarmente legato, è senza 
dubbio “Tutti i brividi del cuore”, “commedia romanti-
ca, con l’incostanza e l’insicurezza che si trasmette nelle 
persone, rendendo tutto difficile complicato”, che sarà il 
suo prossimo film da regista.

CINEMA
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Ha scritto e diretto anche commedie teatrali, “E ora che 
si fa?” e “Tutto geneticamente modificato”, con espe-
rienze plurime in televisione come regista, dallo spetta-
colo di Beppe GRILLO per Tele Piemonte ai documen-
tari trasmessi da Sky: “Liguria da scoprire”, “Le colline 
senesi”, “La Camargue Francese” (sul canale satellitare 
Marco Polo), “L’arte della pipa” (produzione Philip 
Morris per Sky inglese), tutti realizzati a quattro mani 
con l’amico PAGLIERO; “Algarve, la costa dei surfisti” 
(produzione Studio due). È anche autore e produttore del 
rotocalco televisivo “Cultura arte e avventura”, pros-
simamente in onda su alcune delle maggiori emittenti 
private italiane. 

Nel 2005 ha pubblicato il libro autobiografico “Ti aspet-
to qui”, dove descrive con passione autentica i venti anni 
della sua vita in stretta relazione con la Settima arte e con 
i personaggi che ha incontrato e conosciuto. 
“Tutto è nato in me dall’età di dieci anni, quando ho 
scoperto di avere un bisogno interiore di raccontare 
delle storie. Due anni dopo ho acquistato una telecamera, 
intuendo la strada da intraprendere. Poi… è stata tutta 
un’altra storia di sogni e desideri, che il cinema aiuta a 
concretizzare”.

Salvatore VERDE 

Nella nuova zona Paip di Ponte Masone, riservata 
agli insediamenti produttivi di tursitani intra-
prendenti, è collocato anche l’enorme capan-

none (quasi 1300mq su più piani e un ampio terreno 
intorno) di Pasquale LAURIA, grande artigiano del 
ferro e del ferro battuto, con eccellenti applicazioni nella 
lavorazione di prodotti anche artisticamente validi, sul 
piano estetico-funzionale di utili oggetti casalinghi e di 
arredo della concreta quotidianità (porte, letti, ringhiere, 
attaccapanni, scale in ferro e a chiocciola, porta abiti, e 
tantissimo altro). 
La vasta produzione include anche lavori industriali, in 
alluminio, in legno-alluminio, infissi, coperture metalli-
che, perché Pasquale conosce il disegno industriale ed è 
coadiuvato dal figlio Salvatore, che “dovrebbe garantire 
l’eredità imprenditoriale”, e da tre operai rumeni, “sono 
in perfetta regola e frequentano dei corsi di formazione 
professionali della Regione Basilicata”. Così riassume 
le maggiori prestazioni il neo pensionato, ma in attività: 
“A Tursi ho fatto poco di importante, ad eccezione della 
caserma del Corpo Forestale, ma vorrei ricordare anche 
l’intelaiatura metallica di copertura della ristrutturata 
Cattedrale, dopo l’incendio del 1988, e dell’episcopio; di 
recente ho lavorato nel nuovo impianto sportivo e a San 
Michele. Invece, ho realizzato molto fuori, fino a Firenze 
e in Toscana, a Roma, a Bari e nella Puglia, senza dimen-
ticare il maxi pozzo-presa (60 metri x 5 di diametro) 
nella diga del Pertusillo sull’Agri, per conto dell’Enel, e 
l’articolata scala di Palazzo Sanseverino, oggi museo, a 
Chiaromonte”. 
Nato nel novembre del 1944, Pasquale è l’ultimo di 
sette figli (Francesco, Teresa, Andrea, Filippo, Rosa, 
Felicetta) e ha avuto una infanzia terribile, avendo 

perso subito entrambi i genitori: Vincenza FERRANTE 
(1903-1947), la madre casalinga di Craco (Mt), è dece-
duta dopo l’ultimo parto del 1947; il padre, l’agricoltore 
tursitano Salvatore LAURIA (1900-1948), è morto 
nell’ospedale di Cosenza, appena dopo il decesso del 
primogenito diciassettenne. Ma la pacificazione interiore 
è arrivata presto, essendo stato cresciuto a Tursi dalla zia 
Maria Felicia LAURIA, vedova e senza prole, ma con 
la memorizzazione di esperienze indelebili e di segno 
positivo. “Ricordo l’asilo delle religiose in via Oliva e 
suor Antonietta e i maestri Elementari: LORUSSO, 
Amedeo MONTAGNA e Peppino GRAZIANO. 
Avevo otto anni circa quando ho iniziato a frequentare la 
“forgia” di Berardino RAGAZZO. Imparai il mestieri 
e ci rimasi per quattro anni, altri due li trascorsi con il 
mastro Giovanni ZITO. Dopo sono emigrato al Nord: 
due anni a Milano e Genova facendo il saldatore, altri 
sei in Germania, a Stoccarda, come carpentiere e mec-
canico-saldatore”.
Con Teresa GILIBERTI (60 anni da poco compiu-
ti) si sono sposati giovanissimi e hanno avuto cinque 
figli: Vincenza, 44, ragioniera; Salvatore, prossimo ai 
42, geometra; Romina, 37, laurea in Giurisprudenza; 
Emiliano, 29, perito orafo, ma titolare dell’avviato 
negozio “Tutto per la casa”, ereditato dalla madre. Con 
la morte del terzogenito Emilio, nel 1967, dopo sei 
mesi di vita, “causando il massimo dolore per un padre 
e una madre”, Pasquale ha fatto ritorno a Tursi. Decise 
allora di avviarsi nell’attività artigianale in proprio, 
prima nei locali dei ZANFRINO, poi nel palazzo di 
Francesco CASTRONUOVO e quindi nella tradizionale 
collocazione (sempre) di via Roma 1 (sede dell’attuale 
negozio del figlio), dove è rimasto dal 1971 e per venti 

La vita di Pasquale LAURIA, 
artigiano del ferro battuto
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anni, prima di trasferirsi nei locali di sua proprietà a San 
Sebastiano, fino al 2005. I coniugi LAURIA sono oggi 
nonni di quattro nipotini.
La vita di Pasquale LAURIA è una lunga esaltazione 
del valore del lavoro, da garzone a capomastro, come 
insostituibile strumento di affermazione della propria 
personalità e del bisogno di realizzarsi, anche attraver-
so la formazione di oggetti. “Se non piace prima a me, 
mi arrabbio e lo distruggo; a volte non dormo la notte. 
Appena ho un’idea la devo rendere subito in forma con-
creta” ci dice, “Certo i tempi sono cambiati, c’è molto 
meno lavoro manuale da fare, le innovazioni tecniche ci 
hanno aiutato molto, ma occorrono pur sempre forza fisi-
ca, capacità tecnica e una buona visione in prospettiva 
dell’insieme, dal disegno alla realizzazione. Avessi avuto 
questi locali anni addietro (metà del suolo assegnato era 
già di mia proprietà), avrei fato progressi enormi come 
artigiano e impresa. Ecco perché è importante che gli 
Enti locali si ricordino di valorizzare gli artigiani, perché 
producono ricchezza anche per altri, se si ingrana bene”. 
Poi, un bilancio: “Sono soddisfatto della mia vita, pur 
facendo molto e realizzato poco, come usa dire; ma io 
sono contento perché, in un ambiente difficile, Tursi 
l’ho aiutato molto, almeno credo”. Infine, la rivelazione 
di un ultimo desiderio: “Si, vorrei lasciare in eredità alla 
comunità una grande scultura in ferro battuto, basterebbe 
la disponibilità degli amministratori e l’indicazione di un 
luogo”. Perchè non assecondarlo?

Salvatore VERDE

PERSONE

Pasquale LAURIA
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Il problema del lavoro è tra i maggiori nel Sud, 
soprattutto per i giovani. Chi non ha deciso di emi-
grare deve necessariamente ingegnarsi per trovare 

una occupazione, meglio se lo fa in proprio, avendo 
un solido mestiere alle spalle, aperto alle innovazioni 
tecniche dei nostri tempi. Ecco perché una modesta atti-
vità commerciale a conduzione familiare, con altri due 
dipendenti, come la Impianti idrotermici di Angelo 
CASTRONUOVO, può acquisire una certa rilevanza nel 
panorama locale, tanto più se il livello della professiona-
lità e del prodotto è qualitativamente competitivo su base 
regionale e oltre (è uno dei due centri lucani, sui nove 
accreditati dell’area sud e insulare dell’Italia). Attiva dal 
1987, la produzione si è progressivamente specializzata 
nel 2001 come canalisti qualificati del “Sistema Alp”, 
le condotte ad aria pre-isolate, dal piccolo al grande 
impianto per riscaldamento e condizionamento. 
“I canali di conduzione di aria calda e fredda, in poliu-
retano espanso rivestiti in alluminio, offrono rendimenti 
elevati e con un risparmio energetico, pur mantenendo 
elevate le caratteristiche di sicurezza e resistenza al 
fuoco. Inoltre, sono leggerissime, agevolmente installa-
bili e facilmente oggetto di manutenzione”, ci spiega il 
fratello Salvatore CASTRONUOVO, 38 anni il pros-
simo giugno, tecnico 
appassionato. Che 
aggiunge: “Il merca-
to è in espansione e 
andare fuori è moti-
vo di crescita profes-
sionale, di esperien-
za adeguata e anche 
di soddisfazione”. 
Nel seminterrato di 
via San Sebastiano si 

I fratelli CASTRONUOVO: 
idraulici e canalisti qualificati

costruiscono a blocchi le rilucenti e geometriche condot-
te, fino ad oggi montate nell’Autorità portuale del nuovo 
terminal traghetti di Bari, nella Banca Mediterranea di 
Napoli, Brindisi, Sala Consilina e Lavello, nella Banca 
Nazionale del Lavoro di Catanzaro, nella ristrutturazio-
ne pre-romanica di Picerno, nell’ospedale di Tinchi di 
Pisticci, nell’Enea della Trisaia di Rotondella, nell’Uni-
versità degli Studi della Basilicata a Potenza e altrove. 
I fratelli Angelo (40 anni) e Salvatore, noti artigiani del 
paese (mentre Mario, 32, lavora presso l’Acquedotto), 
sono figli di Filomena FUSCO (62 anni) e del defunto 
Giuseppe CASTRONUOVO (26/10/1936-07/9/2000), 
idraulico “storico” per la comunità tursitana, con la pas-
sione per la caccia. 
Dal padre hanno appreso l’ottimo mestiere e l’apprez-
zata disponibilità, diversificata nell’impiantistica termo-
idraulica e del gas. “Ma Tursi è ormai fermo e bisogna 
necessariamente spostarsi” ci dicono all’unisono, “Per 
i piccoli imprenditori la burocrazia è ancora di freno, 
mentre la politica non è molto importante per un’attività 
seria, se fatta con competenza ed efficacia, e lo dimostra 
la soddisfazione delle imprese committenti, senza mai 
una contestazione”.

Salvatore VERDE 

PERSONE

Angelo e Salvatore 
CASTRONUOVO
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Lo scorso mese di febbraio sono ritornato a Tursi 
per pochi giorni e un pomeriggio ho fatto un giro 
a piedi per il paese, salendo dalla 

Cattedrale al rione San Michele, fino alla 
Rabatana. Da molto tempo non vedevo il 
centro storico del mio paese, anche se altre 
volte in macchina e con amici mi sono 
recato nell’antico borgo. Avevo già notato 
le novità del ristorante dei Popia e qual-
che altra casa ben sistemata. Pensavo che 
la struttura turistica potesse servire anche 
da stimolo per gli altri proprietari di case, 
affinché procedessero a più o meno urgenti 
ristrutturazioni delle loro proprietà. Ma così non è stato, 
se non in minima parte. 
A mano a mano che andavo su per il paese, con grande 
sorpresa mi sono accorto che la gente non c’era più. Da 
San Filippo in su è quasi tutto abbandonato. Il campa-
nile della chiesa di S. Michele è diroccato e sotto, di 
fronte alla famiglia Calcagno, c’è una casa con una vista 
incantevole ma con delle crepe paurose. Il problema non 
e’ solo la Rabatana, quasi tutto il paese antico rischia di 
andare in rovina. Mi domando: perché tutto questo? Di 
chi le responsabilità? Io penso che siamo tutti correspon-
sabili, noi cittadini e istituzioni a tutti i livelli. Senza 
andare molto lontano, il paese di Valsinni compare nella 
guida specifica con la bandiera arancione su internet 
(merito del Parco Letterario di Isabella Morra, presumo) 
e da ciò deriverà pure qualche vantaggio per l’economia 
del posto. Qualcosa di analogo converrebbe fare anche 
per Tursi.
Ad onor del vero, anche se abito e lavoro in provincia 
di Frosinone, ho notato che in questi ultimi anni chi ha 
amministrato ha promosso un buon lavoro di marketing, 
facendo conoscere Tursi fuori dei propri confini, dando-
gli una inedita visibilità (ad esempio, Aldo FORBICE, 
il noto giornalista Rai di “Zapping”,  conosce Tursi e 
il Sindaco). Alcuni anni fa, ho incontrato proprio in 
Rabatana, propiziato dal gemellaggio, il sindaco di Val-
montone Angelo MIELE, che è il più e attivo e cono-
sciuto del Lazio, avendo cambiato in dieci anni il volto 
della sua città. Convinto che Tursi con la Rabatana abbia 
delle enormi potenzialità di sviluppo ed essendo entu-
siasta del mare all’orizzonte, con lo spettacolo di quelle 
spiagge (dove millenni addietro approdarono i coloniz-
zatori greci, tra questi Pitagora), lui mi disse: “Qui avete 
l’oro e non lo sfruttate”. Si può essere d’accordo oppure 
no, ma dobbiamo sapere che oggi esiste un turismo 

sostenibile, responsabile e di qualità, che ha come meta i 
piccoli comuni, ricchi di un patrimonio storico-culturale 

di grande valore, con viaggiatori attratti dalla 
scoperta di percorsi inconsueti, alla ricerca 
di tradizioni, gastronomia e artigianato, pae-
saggi agrari, costumi, ospitalità autentica e 
saperi, odori e sapori dimenticati. Ci sono 
molti luoghi e paesi che vivono di turismo di 
questo tipo, che fanno e producono ricchezza 
ed economia anche nel Sud dell’Italia. Perciò 
c’e’ bisogno dell’impegno di tutti. Ognuno 
deve fare la sua parte. I proprietari di case 
abbandonate nel centro storico devono fare 

tutto il possibile per ristrutturarle e affittarle al turista (è 
facile tramite internet), attingendo anche ai fondi che la 
regione Basilicata mette a disposizione per incentivare 
tali progetti (ma se vogliamo solo spillare soldi pubblici 
non andiamo da nessuna parte). 
Chi governerà Tursi, chiunque sia, dovrà sùbito fare 
delle scelte anche impopolari, tipo obbligare con un’or-
dinanza tutti i proprietari (anche non residenti) di case 
pericolanti, a metterle in sicurezza e quindi a sistemare 
tetti e facciate. è questo un sogno realizzabile: pensare 
alle strade della Rabatana, della Pitrizza, di S. Michele 
,di S. Filippo piene di turisti, di gente che gironzola tra 
bar, negozi, bancarelle, ristoranti, anche in groppa (per-
chè no) a muli e asini come fanno in Spagna e Grecia; 
assistere come una volta alla festa della trebbiatura in 
giugno o al presepe vivente a Natale con degustazioni di 
prodotti tipici e altro. 
Pensiamoci cari amici e compaesani, non perdiamo que-
sto treno, è il momento di impegnarci per assicurare un 
futuro ai nostri figli, per non farli andar via. Il prossimo 
Sindaco (e già Caputo ha dimostrato una forte sensibilità 
in questo senso), se veramente vuole lasciare un segno 
all’interno della comunità, dovrà fare le scelte coraggio-
se accennate, in maniera da sfruttare al meglio questo 
momento favorevole. 
Tursi comincia ad essere conosciuta in Italia e non solo 
(non a caso circolano documentari su Tursi, trasmessi 
dalla televisione francese e tedesca). 
Non in ultimo, spero che la prossima Amministrazione 
continui a sostenere la pubblicazione del bimestrale 
“Tursitani”, importante per chi vive fuori come me, ma 
penso anche per la comunità locale, come valido stru-
mento di informazione e di crescita, per la vita sociale, 
culturale e civile.

Giovanni LASALANDRA, farmacista

Un sogno realizzabile: 
la sistemazione del centro storico

INTERVENTI
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cronaca

La recente approvazione in sede consiliare del-
l’autorizzazione allo studio, da parte del CNR , 
con il coinvolgimento fattuale dell’Autorità di 

Bacino della Basilicata, “dei livelli di pericolosità e di 
rischio della Rabatana, finalizzato alla eliminazione 
o declassificazione totale o parziale del vincolo di 
trasferimento”, merita tutta la nostra attenzione, pur 
non volendo minimamente commentare l’attualità del-
l’esperienza amministrativa della consiliatura appena 
conclusa. Altri certamente lo faranno legittimamente 
in questa campagna elettorale, ma non può e non deve 
sfuggire a nessuno l’importanza della novità emersa, 
rappresentando un tentativo serio e lungimirante di 
risolvere una situazione delicata e complessa, oltre che 
dai grandi risvolti sociali, economici e culturali. 
Conseguentemente, “il bando per l’attuazione del 
programma di valorizzazione e tutela dell’edificato 
storico”, appare del tutto coerente per una strategica 
azione di sostanziale riappropriazione e stimolo, di 
riqualificazione e riuso dell’intero centro storico (che 
include, tra le altre cose notevoli, una cinquantina di 
pregevoli palazzi nobiliari, meritevoli di segnalazione), 
salvaguardandone anche le peculiarità architettoniche 
e urbanistiche, in tal modo proiettandolo di fatto nella 
posterità. “Il beneficio di contributi in conto interessi 
sarà destinato ad agevolare, secondo criteri di priorità, 
la realizzazione degli interventi di recupero di tetti e 
facciate, ovvero per il decoro e la funzionalità degli 
edifici (restauro, risanamento igienico, restauro dei pro-
spetti, coperture e ricoperture esterne), del patrimonio 
edilizio privato e pubblico”. 
Solo a coloro che non collegano la forte organicità 
dell’azione intrapresa, può sfuggire l’inedita rilevanza, 
non soltanto ai fini della tutela della pubblica incolumi-
tà, di vincolare i diversi tipi di proprietari ad eliminare 
le cause di rischio (mancanza di tetti, infiltrazioni di 
acqua piovana nel sottosuolo) nell’antico borgo, anche 
paventando l’espropriazione di fronte al disinteresse o 
a censurabili inadempienze. Il rischio idrogeologico, 
più che i terremoti (com’è storicamente abbastanza 
certo), ha minato la sicurezza “dell’alto valore paesi-

stico ed ambientale  della Rabatana”, perciò eliminare 
o attenuare le (con)cause mediante opere di bonifica 
e comunque di interventi di consolidamento, significa 
condividere e avvalorare la realistica e scientifica scelta 
tecnica e metodologica della suddivisione del borgo in 
fasce perimetrali, dopo decenni di fughe, rassegnazioni, 
indifferenze, superficialità.
Dal 1972, quando i rioni Petto e Rabatana furono ogget-
to di (affrettato!) trasferimento (poi rivelatosi parziale, 
perchè alcuni abitanti si rifiutarono di lasciare le loro 
case), l’ente locale non ha proceduto alla integrale 
acquisizione mediante esproprio delle case sgombrate 
o abbandonate, tanto che oggi esse sono in uno stato di 
fatiscenza pericolosa. 
Nel tempo si sono succeduti molteplici tentativi di 
trovare soluzioni adeguate al problema, anche in rela-
zione ai notevoli stanziamenti finanziari (per parecchi 
miliardi di lire) dispiegati nel quartiere a caratterizza-
zione arabo-saracena, dallo Stato alla Regione, dalla 
Provincia alla Comunità montana, dal Comune ai pri-
vati (perché no?), per opere infrastrutturali (di consoli-
damento e restauro conservativo, risanamento statico, 
di protezione, ripavimentazione, rete elettrica, idrica e 
fognaria) e nella logistica (con interventi di ingegneria 
naturalistica, parcheggi e altro ancora), mente gli studi 
geologici proseguivano, tuttavia senza approdare a 
praticabili ed immediati sbocchi concreti. Tutto questo 
adesso sta per terminare, prospettandosi per la Rabatana 
ed il centro storico una rinascita che svilupperà innega-
bili benefici per l’intera comunità. Tursi è la Città della 
Diocesi e di Pierro, dovrà esserlo anche a pieno titolo 
della Rabatana.   
Abbiamo, però, un urgente bisogno di superare l’atavi-
co individualismo, di rigeneraci nel sociale, di riscopri-
re l’unità pur nelle ragionevoli differenze. Magari aves-
simo pure la capacità di guardare a Tursi con il punto 
di vista di chi ci osserva da fuori, con sereno distacco 
e ammirazione, per capire quanto sia ricco di attrattive 
l’amato paese. 

Salvatore VERDE   

La Rabatana, e il centro storico, 
come grande risorsa strategica per Tursi
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STORIA FOTOGRAFICA

Come eravano (1) - Colobraro, anni Ottanta, raduno delle Fiat 500 dei turistani (archivio di Michele GAROFALO)

Come eravano (2) - Calcio tursitano, anni Ottanta (archivio di Michele GAROFALO)
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STORIA FOTOGRAFICA

Tursi, 1° aprile 1979 - Carabinieri e Vigili urbani alla festa del neo Vescovo mons. Francescantonio CUCCARESE

Diego GENTILE (al centro) con sacerdoti e carabinieri nel 1951, nel cinquantenario della “Peregrinatio” della Madonna di Anglona
(archivio delle famiglie GENTILE-OTTOMANO)
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CULTURA

Un maestro elementare vissuto 
a cavallo dei due secoli. Una 
poesia con slanci altamente liri-

ci, diversi componimenti dialettali e 
soprattutto un modo per annotare in 
versi la quotidianità fatta di piccoli 
eventi, di personaggi e di luoghi. Due 
volumi pubblicati nel 1951 a pochi 
mesi dalla sua scomparsa, quasi a volere 
lasciare una traccia del suo passaggio 
terreno e con una tiratura, probabilmen-
te, limitata a pochi esemplari. Adesso le 
due raccolte vengono riproposte dalla 
Editrice Archivia di Rotondella, diretta 
da Battista D’Alessandro.
Il primo volume è da alcuni giorni 
disponibile nelle librerie ed ha per tito-
lo “Foglie secche e Note gaie”(124 
pp. Euro 10,00) (con note di Luigi 
Caldararo, Aldo Zaccone e 
Rocco Campese) mentre il secondo 
“Poesie” (224 pp) sarà disponibile nel prossimo mese di 
maggio. 
L’artista tursitano Luigi Caldararo, al quale si 
deve anche la grafica di copertina, così scrive nel suo 
“Omaggio al Poeta”, una breve nota che accompagna 
questo primo volume: “La riedizione di questa prima 
raccolta di versi rappresenta un omaggio vero un figlio 
illustre di Tursi poco conosciuto ed è sicuramente 
un’operazione di recupero culturale dovuta. Non pos-
siamo dimenticare l’amore del maestro-poeta per Tursi, 
animato da una forte passione civile e da ideali struggen-
ti. Ancora oggi i suoi versi continuano ad esercitare una 
profonda e commossa ammirazione”. 
Vincenzo Cristiano era nato a Tursi il 17 agosto 1865 
dove si è spento il 21 maggio del 1952, all’età di 86 anni. 
Era figlio di Giovanni Andrea, farmacista e di Carmela 
Pisto. 
“Gli anni giovanili - scrive Rocco Campese - coinci-
sero con quel periodo di profonde lacerazioni e trasfor-
mazioni che interessò le regioni meridionali nell’Italia 
post-unitaria. è ipotizzabile che Vincenzo Cristiano, 
seguendo appositi corsi di studi (probabilmente presso 
le prime scuole magistrali, sorte in Basilicata dopo il 
1860, con il compito di preparare una vera e propria 
classe di insegnanti) abbia conseguito la qualifica di 
Maestro Elementare Superiore. Successivamente, in età 

abbastanza matura, gli venne conferita 
la nomina a Direttore didattico”. La sua 
vita professionale si svolse tra Tursi e 
Moliterno. 
“C’è in Vincenzo Cristiano - scri-
ve il prof. Aldo Zaccone nella 
Presentazione - specie nella produ-
zione in lingua, una volontà, anzi una 
voluttà di canto, che traduce d’istinto il 
proposito di incorniciare nell’aura poe-
tica momenti, fatti e figure altrimenti 
consunti e archiviati dalla quotidianità. 
(…) Certo non c’è in Cristiano 
l’aspirazione ai grandi temi, non c’è 
l’anelito alla sinfonia: ma non è, poi, la 
vita stessa una sinfonia, che si frantu-
ma in una molteplicità di tratti, bozzet-
ti, spaccati, aneddoti, pensieri spiccioli 
e magari estemporanei?”. (Rotondella, 
17 Aprile 2007)

“Foglie secche e Note gaie” di Vincenzo Cristiano , 
primo indimenticato maestro a vita
La riscoperta di un poeta tursitano ad oltre 50 anni dalla sua scomparsa. 
Ripubblicata dall’Editrice Archivia di Rotondella, la prima raccolta. 

Foto storica del maestro CRISTIANO
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Può una scultura lignea o lapidea, quale che sia la 
forma definitiva dell’oggetto rappresentato, essere 
al contempo anche espressione sincera dell’anima 

di colui che l’ha realizzata? In tal modo l’autore si eleva 
dalla pura artigianalità per lambire le vette piccole e gran-
di dell’arte? Con questo dubbio critico e con sentimenti 
di ammirazione e piacere estetico ci si può avvicinare ai 
lavori, e alla vita sacrificata, di Angelo LIGORIO, nato 
a Francavilla Fontana in provincia di Brindisi nel dicem-
bre del 1924. Ottanta due anni magnificamente portati 
accanto all’amata e quasi coetanea Filomena GENTILE 
(81 compiuti a settembre), sposata il 10 ottobre 1949, che 
gli ricorda “di aver lavorato sempre lontano da casa”. 
Splendido autodidatta (ha frequentato la prima e secon-
da elementare nella scuola della Masseria del Barone 
Brancalasso, con la 
maestra Vincenzina 
P R O V E N Z A N O , 
di Miglionico o 
Pomarico, e la terza 
classe in Puglia) 
ancora in attività, con 
l’aria naif, svagata e 
sottilmente ironica, 
piena di garbo, tipica 
di chi ne ha passate 
tante e ovunque, sem-
bra egli voler ricapito-
lare l’intera esistenza 
attraverso la manua-
lità regressiva delle 
tante cose che produ-
ce, “ma senza vender-
le troppo, tranne che 
alle persone giuste, che sanno apprezzarle”. I nonni 
paterni erano Francesco LIGORIO e Maria Rosaria 
CHIRICO, e Cosimo LIGORIO (1892-1985) il loro 
figlio, padre di Angelo, un agricoltore, nativo di San 
Vito dei Normanni, ma originario di Ceglie Messapico, 
che per malattia vendette tutto e nel 1928 si trasferì in 
Lucania a fare il custode al santuario della Madonna 
di Anglona, pagato 150 lire e in natura (grano e olio) 
dalla Sovrintendenza, poi andò via e ritornò nel 1950. 
La madre Rosalia PASTORELLI, casalinga, è scom-
parsa a 80 anni. Angelo è il secondo di tredici fratelli, 

che ricorda nell’ordine: Francesco (coniugato con Pina 
MUSMANNO, vivono a Milano) e Antonio Alfonso, 
Santino, Luigi (i quattro sono deceduti), Italo (risto-
ratore a Policoro), Salvatore (mar. magg. dell’Eser-
cito a Napoli), Cosimo (vive in località Pantano di 
Policoro), Maria Pia e Concepita (entrambe decedute), 
Giuseppina (moglie di Domenico BRUNO, da alcuni 
anni nella provincia milanese). 
La signora Filomena è primogenita di Giuseppina 
GARIBALDI (1902-1976) e di Salvatore GENTILE 
(1900-02/7/1946), cantoniere, “ex carabiniere ucciso 
ad Anglona, in una vicenda legata agli ultimi briganti 
tursitani i quali, con lettere anonime, cercavano essen-
zialmente viveri (olio, grano, pane, formaggi), ricattando 
Luigi FERRARA che marchiò le monete e questo portò 

a scoprire il gruppo 
di banditi, alcuni dei 
quali ancora viven-
ti”). I genitori ebbe-
ro altri quatto figli: 
Giuseppe, del 1929, 
cantoniere in pensio-
ne; Angelo, morto 
bambino (1930-1932); 
Carmela, 1932, coniu-
gata con Domenico 
F R A N C O L I N O ; 
Angelo (1935-2006), 
falegname, sposato 
con Rosaria MANZO 
di Montalbano Jonico, 
trasferitisi prima a 
Torino e poi a Modugno 
(Ba); Matilde 1939, da 

qualche anno vedova di Pasquale TROCCOLI.
Precocemente avviato al lavoro, come pastore di capre, 
pecore e maiali, poi potatore di ulivi, vigne e mandorli, 
zappatore, mietitore, Angelo LIGORIO è stato anche 
operaio marmista nel Marmettificio Pugliese di Bari dove 
si fabbricavano piastrelle e, infine, escavatorista, mecca-
nico e gruista, alle dipendenze della ditta Giovanetta, nel 
secondo cantiere di Aliano, per cinque anni alla vicina 
diga di Gannano e ai Tre confini, tra Montalbano Jonico, 
Tursi e Stigliano. È stato pure a Udine, sulla Carnia, 
con la ditta Viannini, poi a Missanello (Pz), per la con-

Angelo LIGORIO, scultore della propria vita

PERSONE

Filomena GENTILE e Angelo LIGORIO
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mente, scalando ben presto numerose difficoltà. Alcune 
cose sono facili, ma altre è il pensiero, l’ispirazione che 
mi spinge ad adattare legni, marmi o pietre (preferisco 
la”pietra di Lecce”, che mi facevo portare dai commessi 
venditori di corredo a domicilio), o a sbizzarrirmi con i 
diversi materiali, con combinazioni anche di animali fan-
tasiosi. Arricchire un oggetto è faticoso e, ad esempio, 
fare il santuario di Anglona richiede un mese di alacre 
lavoro. 
Talvolta è possibile anche sviluppare un racconto dalla 
scultura, un qualcosa che mi meraviglia insieme con gli 
altri e talvolta mi sorprendo io stesso. Occorre trovare il 
senso delle cose, anche piccole, ma sempre con passione, 
onestà e dignità, magari dagli oggetti della nostra tradi-
zione contadina, che sono coerenti con il luogo dove si 
è vissuto, perciò anche se cambiano proprietario restano 
nell’anima, per sempre. Si, sono contento della mia vita 
e del laboratorio artigianale. Nonostante tutto ho avuto 
fortuna: ogni persona nasce con una sua vocazione ed io 
l’ho assecondata”. 

Salvatore VERDE 

dotta della diga del Pertusillo al fine di rendere potabile 
l’acqua; quindi a Massacra, Gioia del Colle, Terlizzi e 
Ginosa.
Angelo e Filomana hanno avuto quattro figli: Rosalia, 
nata nel 1950, insegnante elementare, sposata con 
Giuseppe PERRETTA di Lagonegro, pensionato Sip, 
hanno due figlie; Giuseppina, 1954, pure insegnante 
nel Centro di formazione professionale, coniugata con 
Alfredo DE FELICE di Craco (Mt), anche loro con due 
figlie; Cosimo, 1958, collaboratore scolastico, si è unito 
in matrimonio con Elisa BUCCOLIERI, hanno un 
maschio e una femmina; Fulvia è del 1960, insegnante, 
vive con il marito Pasquale PASTORE a Montalbano 
Jonico, con un figlio.
Ha iniziato a scolpire il legno nel lontano 1972. “Ero 
nella zona di Matera e lavoravo alla costruzione di 
vasche, per la fornitura di acqua a Montescaglioso. Un 
giorno pioveva e vicino al fuoco del cantiere presi per 
caso un legno di ulivo e ne feci un cucchiaio, che si spac-
cò, ma poi migliorai presto. Tutto derivò dal fatto che 
un pastore si rifiutò di donarmi un oggetto ligneo, pur 
avendone molti con sé. Allora decisi di farmeli diretta-

PERSONE

Sculture
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ATTUALITà FOTOGRAFICA

Facciata ovest del Municipio, integralmente ricolorato

Il nuovo impianto sportivo per il calcio, di prossima inaugurazione
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Tursi - Utile e stimolante serata culturale, come rara-
mente capita nella Città della Diocesi, di Pierro e 
della Rabatana, propiziata dal monumentale libro 

(circa 700 pagine) del giornalista e scrittore Raffaele 
NIGRO “Giustiziateli sul campo - Letteratura e 
banditismo da Robin Hood ai giorni nostri” (editore 
Rizzoli). L’appuntamento (di venerdì 20 aprile, alle ore 
19,00 nell’auditorium dell’Itcgt “M. Capitolo” di Tursi) 
è stato animato dalla presentazione sollecitante, artico-
lata e puntuale di Renato CANTORE, giornalista Rai 
di Basilicata-caporedattore del Tg-Regione, e dall’intro-
duzione appassionata del pittore Luigi CALDARARO, 
tra gli animatori del Laboratorio Artistico TribalArte, 
l’associazione che ha organizzato l’appuntamento in 
collaborazione con il Comune (erano presenti anche il 
sindaco Salvatore CAPUTO e il dirigente scolastico 
Angelo CASTRONUOVO). Con coraggio critico e 
meticolosa documentazione, Nigro ha compiuto una 
ciclopica azione meritoria di ricerca e analisi organica, 
anche davanti alle implicazioni socio-politiche di certe 
forme riattualizzate, deviate ed eversive, pure a carattere 
internazionale, senza mai svalutare il fattore umano nei 
tanti drammi e nelle ripetute tragedie. Come previsto, 
l’Autore ha entusiasmato il discreto pubblico, con un 
excursus storico di altissimo livello, dal Medio evo ad 
oggi, offrendo spunti di riflessioni molteplici, inusuali 
e comparati sull’assai controverso e ambiguo fenomeno 
del brigantaggio, con la sua mitologia libertaria e sim-
bologia ribellistica, solo da meno di un cinquantennio 
oggetto di studi rigorosi. 

Scheda - Nato a Melfi nel 1947, ma vive e lavora a Bari, 
Raffaele NIGRO è caporedattore Rai, prestigioso colla-
boratore del quotidiano “La Gazzetta del Mezzogiorno”, 
autore di testi teatrali, ma soprattutto saggista e scrittore 
di straordinario talento e valore, tra i maggiori in Italia, 
giustamente pluripremiato e tradotto in molte lingue. 
Acuto studioso della cultura popolare meridionale, linfa 
vitalissima per le sue opere letterarie, tra le sue numero-
se pubblicazioni, ricordiamo i saggi: “Tradizioni e canti 
popolari lucani” (1976) e “Basilicata tra umanesimo 
e barocco”; (1981); le raccolte di poesie: “Poeti della 
Puglia”(1980) e “Poeti della Basilicata”(1981); i raccon-
ti: “Il piantatore di lune”(1991); i romanzi di successo: 
“I fuochi del Basento”(1987), premio SuperCampiello, 
“La baronessa dell’Olivento”(1990), “Ombre sull’Ofan-
to”(1992), premio Grinzane Cavour, “Malvarosa”(2005), 
premio Mondello e Campiello. 

l.v.

Presentato il libro di Raffaele NIGRO: 
“Giustiziateli sul campo”

Pubblicato da “Il Quotidiano della Basilicata” il 19 aprile 2007

CULTURA

Raffaele NIGRO (a sinistra) e Renato CANTORE
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Adamo DIGNO è nato a Policoro (Mt) il 18 
febbraio 1980, ama il calcio come i fratel-
li Filippo, Fortunato e Alessio. Dal luglio 

2006 è sposato con la materana 
Marisa LAMACCHIA, studen-
tessa di Lettere all’Università di 
Basilicata a Matera. Ragazzo umile 
e volenteroso, comincia a giocare 
a calcio sin da piccolo nella locale 
squadra del Tursi Sc ’88, allenata 
da mister Gino BARBETTA. Qui 
si mette subito in evidenza diven-
tando di fatto il leader indiscusso 
della squadra e punto di riferimento 
per i giovanissimi compagni. Nel 
1994 passa a Policoro nelle catego-
rie giovanili del “Padre Minozzi”, 
dove giocherà sino al ’97, poi per 
merito sarà chiamato in Eccellenza, 
dove farà l’esordio con un goal 
nella quart’ultima gara e vincerà il 
campionato. L’anno seguente gioca 
sempre a Policoro in Serie D, ma la 
squadra non riesce a salvarsi e retro-
cede. Nel ’98-’99 va al Locorotondo 
in serie D, ma a dicembre lascia per 
trasferirsi a Matera, disputa il campionato di Eccellenza 
e lo vince. Al Matera si lega per 5 anni, sempre in serie 
D. Nel 2004-05 va in forza al Taranto in C2, ma dopo 
vari problemi lascia a dicembre, senza aver fatto alcuna 
presenza, e passa al Cosenza in serie D, spinto dalla 
voglia di giocare. Nel 2005-06 è con il Francavilla in 
Sinni, nella stessa serie, per ritornare poi a Matera dove 
attualmente gioca. “Al momento in cui scriviamo non 
sappiamo ancora se riusciremo a salvarci, ma lo speria-
mo”. 
Centrocampista di interdizione di qualità, che gioca la 
palla con facilità e ogni tanto trova anche il goal, Adamo 
è giocatore fisicamente dotato, tecnico e resistente, pro-
fessionista sia in campo che fuori, si è sempre allenato 
con impegno e dedizione, senza mai anteporre nulla 
all’amore per il calcio, “moglie a parte”. E’ attualmente 
il calciatore tursitano che milita nella categoria più alta, e 
con lui si conclude il ciclo delle interviste ai protagonisti 
del calcio di oggi.
D. Da piccoli giocavamo insieme nella squadra del 
mister Barbetta e ho un ricordo ancora vivo delle tue 

Adamo DIGNO: straordinario talento 
e massima espressione calcistica in attività

punizioni “a sorpresa” che ci fecero vincere molte 
partite, le calci ancora così?
R. Si ricordo bene. Era una tecnica insegnatami dal 

mister. Mi avvicinavo alla palla 
senza chiedere la distanza e la 
tiravo dentro la porta. Purtroppo è 
stata solo una parentesi, possibile 
nelle categorie giovanili, non si 
segna più così. Anche se di recente 
ho visto segnare un gol simile, 
realizzato dal Manchester credo, in 
Champions League.
Un ricordo calcistico che ci rac-
conti con piacere?
L’anno scorso, dopo un campiona-
to così e così, facciamo i play-out, 
all’ultima gara di ritorno decisiva 
per le nostre sorti, segno il gol del 
definitivo uno a zero che consente 
di salvarci.
Come ti sei trovato a Matera, 
città in cui hai giocato molti 
anni?
La Città dei Sassi è una piazza 
importante, ti può dare tanto ma 
anche togliere altrettanto. E’ diffi-

cile che ti lascino andar via, ci sono sempre ambizioni.
Parli per esperienza personale?
Si, anche. Nel 2002-03, eravamo in ritiro con la 
Cremonese e lo Skodaxanti (squadra di serie A greca, 
che giocò i preliminari di Coppa Uefa), e disputammo 
un triangolare. Gli osservatori della Cremonese mi 
videro e il loro presidente mi offri tre anni di contratto, 
è stato il Matera che volle trattenermi a tutti i costi e 
non mi lasciò andare perché quell’anno voleva vincere 
il campionato. La squadra era davvero competitiva, 
c’erano il portiere Saviano che l’anno scorso ha esordito 
in Serie A con la Reggina, e che attualmente milita nel 
Cassino, Donadoni che gioca nell’Albinoleffe, ma anche 
Ginobbia e Garrone che militano in C2. Quell’anno il 
Presidente fece una bella squadra, che se l’avessimo 
avuta quest’anno, avremmo stravinto il campionato 
quasi come l’Inter, perché obiettivamente il livello calci-
stico si è un po’ abbassato.
Come andò a finire quel campionato invece?
Riuscimmo a raggiungere i play-off, vinecerli significa-
va la C2. Ma vincemmo in casa e perdemmo fuori, e non 

SPORT - CALCIO

Adamo DIGNO (foto ufficiale)
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Fortunato DIGNO è nato a Policoro il 19-12-
1977, fratello quasi trentenne di Filippo, Adamo, 
e Alessio, ma anche di Graziella e Angelica. 

Da due stagioni è insieme con Filippo ADDUCI nello 
Sporting Montalbano, che milita in Eccellenza. Dopo 
aver giocato nelle giovanili del Tursi, con la paren-
tesi dei Giovanissimi a Marconia e degli Allievi a 
Montalbano, ritorna a Tursi dove continua a giocare in 
Seconda e Prima categoria. Ed è proprio in Prima, con 
la squadra locale allenata da mister Gino BARBETTA, 
che si mette in evidenza nel 2001-02, nonostante la 
sfortunata fase finale del campionato, molto ricordata 
nell’ambiente calcistico nostrano. Poi, si trasferisce allo 
Sporting Montalbano, che milita in Promozione. Pur 
arrivando secondo sale di categoria, per poi retrocedere 
nel campionato successivo. Nel 2004-05 si trasferisce 

Fortunato DIGNO: il lavoro e il calcio
a Firenze e milita in una squadra di Seconda categoria. 
L’anno seguente, dopo un buon campionato disputato, 
gli viene offerta la possibilità di fare un provino al Prato 
che milita in Eccellenza, ma durate la settimana di prova 
un infortunio al braccio lo tiene fuori dal campo per tre 
mesi, costringendolo a lasciare la Toscana e a ritornare 
a Tursi. 
A dicembre, recuperato l’infortunio al braccio, è in forza 
di nuovo al Montalbano. Terzino sinistro, corretto e 
disciplinato, veloce e scattante, è un buon fluidificante 
di fascia che spesso si porta in avanti. Ragazzo umile e 
gentile, ha sempre lavorato sin dall’età di 14 anni. 
Dopo dieci anni di attività come imbianchino, con 
Salvatore DE LUCA, l’anno scorso si è messo in proprio, 
formando la ditta “B&D”con Domenico BRAIANO.
D. La tua può essere definita una vita da media-

fu sufficiente per passare il turno. E’ stato un treno perso. 
Volevamo salire. Avevamo una grossa Società, un grande 
sponsor come la Nicoletti Salotti e un’ottima squadra.
Un anno andasti al Taranto in C2, però non giocasti 
nemmeno una partita, come mai?
Ci tenevo molto ad esordire in C2, ma per problemi 
contrattuali non ho potuto giocare e ho dovuto lasciare 
la squadra.
L’anno prossimo pensi di fermarti a Matera?
Sinceramente non lo so. Spero di raggiungere la salvezza 
e poi ci penserò. Valuterò altre proposte.
Se valuti, vuol dire che ci sono state…
(Sorride) Si ma non credo sia necessario renderle pub-
bliche.
Qual è il tuo ruolo in mezzo al campo?
Gioco sia come centrocampista centrale sia come ester-
no, ma all’occorrenza anche come terzino, diciamo che 
sono abbastanza flessibile come collocazione tattica. 
Che rapporto hai avuto con gli allenatori e c’è ne uno 
che ti ha colpito in particolar modo?
Quasi tutti i mister mi hanno lasciato qualcosa, ma il mister 
Pasquale LOGARZO, oltre a essere stato un grande 
calciatore con esperienze in serie B e in C, è un grande 
allenatore con cui ho ottimi rapporti, magari… si vedrà.
Hai 27 anni e ti sei sempre dedicato al calcio, pensi di 
poter fare il salto di qualità?
La speranza è l’ultima a morire, speri sempre di poter 
fare il grande salto. Io intanto mi impegno sempre giorno 
dopo giorno, sperando che poi il lavoro paghi.
Come vedi la situazione calcistica in Basilicata?
In Basilicata siamo molto penalizzati, non abbiamo 
squadre importanti e di conseguenza pochi osservatori 

e procuratori. Ci sono molti ragazzi davvero capaci 
che avrebbero potuto fare strada, ma così non è stato. 
Calcisticamente siamo limitati ed è un peccato, perché 
c’è ne di gente che sa giocare a calcio.
Qual è il tuo rapporto con Tursi?
Tursi è sempre nel mio cuore, ci sono molto legato anche 
perché c’è la mia famiglia e ci vengo spesso, abitando 
non lontano. Poi qui ho vissuto la mia infanzia calcistica, 
stupenda. Ho avuto molte soddisfazioni. Spero di vedere 
il Tursi in futuro in una categoria che gli sia più conge-
niale, più alta rispetto alla Seconda e alla Terza di oggi.
Attualmente non ci sono le condizioni perché tu possa 
tornare, ma pensi che un giorno…
Oggi non posso dare una risposta, penso a fare bene a 
Matera, poi il futuro riserva sempre sorprese. Mai dire mai.
Fortunato, Alessio, Filippo ADDUCI e Giovanni 
MARRA, ci hai mai giocato insieme e cosa pensi di loro?
Ho giocato con Filippo nelle giovanili e in Serie D a 
Policoro, con Giovanni ho passato l’infanzia calcisti-
ca, mentre con Alessio c’è stata una breve parentesi a 
Matera. Con Fortunato invece non ho mai giocato uffi-
cialmente. Credo che anche loro siano stati penalizzati 
dalla situazione regionale, ma potrebbero giocare tran-
quillamente in categorie superiori. Alessio poi è giovane 
e anche se ha avuto poco spazio, soprattutto quest’anno, 
spero possa emergere e tirare fuori tutto il suo valore. Se 
potrò fare qualcosa per aiutarlo a ritrovarsi lo farò.
Che consigli dai a chi comincia a giocare a calcio?
Anche se emergere è difficile, serietà, umiltà, e profes-
sionalità sono alla base, ci vuole spirito di abnegazione, 
avendo sempre chiari gli obiettivi.

Leandro VERDE
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no, o meglio da “terzino”, 
però l’occasione a Prato l’ave-
vi avuta, raccontaci meglio.
R. A Firenze avevo disputato un 
buon campionato e l’anno dopo 
mi fu proposto di fare un provino 
a Prato di una settimana. Il quarto 
giorno durante un allenamento, 
in un contrasto di gioco, cadendo 
mi infortuno al braccio: frattura 
dello scafoide. Tre mesi di stop, 
da settembre a dicembre. Per cui 
fui costretto ad andare via da 
Firenze, non potendo né lavorare 
né giocare.
Tu hai lavorato sin da quando 
eri piccolo, per il te il calcio è 
sempre stato un hobby o pensavi potesse essere la tua 
professione?
Ho cominciato a giocare per passione, i sogni da piccolo 
c’erano, ho sempre giocato per il piacere di giocare, non 
solo a calcio, pure a calcetto, ed anche oggi se mi chiedo-
no di fare una partita, gioco volentieri. Il punto di svolta, 
però, è stato il militare, solo dopo infatti ho capito che 
il calcio era un hobby, e quindi ho continuato a lavorare 
costantemente. Certo è che se fosse capitata la grande 
occasione non l’avrei rifiutata.
Hai trent’anni, pensi che ci sia la possibilità di rive-
derti a Tursi in futuro? Sai qui c’è molta nostalgia di 
quel campionato giocato in Prima categoria e perso 
all’ultimo…
L’età non conta, giocherò finché ce la farò. A Tursi 
quel campionato è stato bellissimo. Avevamo un grande 
gruppo ed un pubblico caloroso. Eravamo terzi a quattro 
giornate dal termine, alla fine il Montalbano ci scaval-
cò e andò in Promozione, mentre il Tursi si sfasciò e 
cominciò a scendere di categoria. Fu un bel campionato 
anche grazie al Presidente Antonio PADULA, e a quello 
onorario Antonio D’ALESSANDRO. E’ stato un pec-
cato, per noi, per Tursi, per i tifosi, per tutti. Poi andai a 
Montalbano. Se ci fossero le condizioni potrei ritornare, 
giocare per il proprio Paese è sempre più bello. Sarebbe 
importante ripartire da lì, con quell’entusiasmo che coin-
volse tutti.
Grande tifo a Tursi?
A Tursi la gente ama il calcio e merita di più. Sono stato 
colpito da quell’anno, i tifosi ci sostenevano sempre, in 
casa e fuori, una cosa da categorie superiori. Ne appro-
fitto per ringraziare e salutare le Teste Matte e la Vecchia 
Guardia, tra cui spiccano Salvatore NUZZI, Gennaro 
TAURO, Antonello PALERMO, Domenico DE 
BIASE, Filippo RAGAZZO e Luciano FERRUCCIO, 

con tutti gli altri amici e sostenito-
ri. Si dovrebbe tornare a livelli 
dignitosi e riorganizzare il tifo.
Sei un ragazzo sereno e tranquil-
lo, che rapporto hai avuto con i 
mister?
Mi sono trovato bene con quasi tutti 
i mister, da Benito POLICARPO 
a Gino Barbetta, da Raimondo 
NETTIS a Mario ARMENTO, 
che crede in me ed è quello che mi 
ha valorizzato di più. Mi ha sempre 
accolto bene, anche al mio rientro 
dopo l’infortunio a Firenze, è stato 
molto disponibile.
Ho letto sui quotidiani che sei il 
polmone della squadra e spesso il 

migliore in campo.
Ringrazio per i complimenti, ma io penso solo a giocare. 
Se poi chi osserva ne parla bene, fa piacere. Ma il merito 
è della squadra, del gruppo e del mister.
Con Filippo Adduci giochi insieme a Montalbano da 
diversi anni, cosa pensi di lui, di Gianni MARRA e 
dei tuoi fratelli Alessio e Adamo?
Ho giocato solo con Filippo, che è bravo e gioca bene, un 
centrocampista molto grintoso che non si risparmia mai. 
Lui dice di ispirarsi a De Rossi, per me è più Gattuso. 
Con Gianni, a parte i tornei di calcetto, non ho mai gio-
cato insieme, però come avversario si, è un ottimo mar-
catore, che lotta e sa colpire bene la palla di testa. Alessio 
è un buon elemento, sia a livello tattico che tecnico, 
calcia sia di destro che di sinistro e sa tenere bene la palla 
al piede. Però ha bisogno di ritrovare le motivazioni e la 
continuità nel giocare. Adamo è un grande calciatore sia 
da un punto di vista tecnico che tattico, si adatta in tutti 
i ruoli e meriterebbe di salire di categoria, avendo lui le 
caratteristiche giuste per andare avanti.
Concili bene il lavoro con il calcio?
Si, lavoro la mattina, mi alleno tre pomeriggi a settima-
na, più la partita alla domenica.
Non si vive senza lavorare o senza calcio?
Il lavoro porta il pane, il calcio è un gioco, è divertimen-
to. Sono due cose belle di cui non potrei fare a meno.
Hai fatto qualche goal quest’anno?
Si, uno in Coppa Italia, l’altro in campionato.
Come ti trovi a Montalbano?
Bene. È un paese tranquillo, alla gente piace il calcio, la 
società è seria e il mister bravo. Poi è vicino a Tursi.
Ti fermerai lì l’anno prossimo?
Non lo so, vedremo.

Leandro VERDE

SPORT - CALCIO

Fortunato DIGNO



43tursitani n. 2-3 (18-19) mar-giu 2007

Sono di Tursi i primi tre classi-
ficati al concorso di disegno e 
scrittura “Sms per la Pace”. 

Lo scorso dicembre è stato bandito un 
concorso sulla Pace per i ragazzi delle 
scuole elementari e medie inferiori, 
partecipato dai bambini tra i cinque e i 
dieci anni (sezione A), con un disegno, 
e i ragazzi tra gli undici e i quattordici 
anni (sez. B), che hanno presentato dei 
brevi scritti. 
Il concorso, patrocinato dal Comune di 
Policoro, è stato oganizzato dalla poli-
corese cooperativa sociale “Pippo’ s House”, con la col-
laborazione dell’ associazione “Magna Grecia Lucana” 
di Torino, ed è stato rivolto ai minori, perché entrambi 
i gruppi associativi offrono servizi socio-assistenziali 
diretti proprio ai giovanissimi. Oltre a quelli della nostra 
regione, sono giunti lavori anche dalla Puglia e dal 
Piemonte. 
Sui 120 lavori pervenuti, in gran numero erano quelli dei 
ragazzi tursitani, che hanno dimostrato un forte interes-
se alla partecipazione e una grande sensibilità al tema, 
tant’è che tre di loro si sono aggiudicati i primi tre posti 
della sezione A. Il vincitore è Michele DE SANTIS, 
seguìto da Francesca PUGLIESE, entrambi di dieci 
anni, e al terzo posto Chiara VICECONTE, di otto. 
La premiazione è avvenuta il 30 Dicembre a Policoro, 
presso la sede della cooperativa “Pippo’ s House”, dove 
erano presenti, oltre ai “padroni di casa”, numerosi e 
graditi ospiti, tra i quali la presidente dell’ associazione 
torinese Maria CELANO, Serafino DI SANZA, sinda-
co di Policoro, don Salvatore DE PIZZO, parroco della 
chiesa del Buon Pastore (il quale nell’ occasione ha rac-
colto dei giochi da distribuire ai bambini meno fortunati 

Piccoli artisti tursitani
del territorio), e l’ associazione Aido, 
che ha contribuito all’oganizzazione di 
una pesca di beneficenza, e altri amici, 
come il tursitano Rocco CAMPESE, 
da sempre impegnato nel sociale. Ma, 
ovviamente, gli ospiti d’onore erano i 
bambini, i quali con i loro messaggi e 
disegni ci hanno ricondotto in un clima 
di serenità, raccontandoci cos’è e cosa 
vorrebbero che fosse per loro la Pace. 

Francesca ALVARENZ

Il Tour 
della Conoscenza 

in Rabatana

Gli appassionati dell’Archeoclub d’Italia “Siritide” 
della sede comprensoriale “di Policoro (tel. 
334.3070013), in collaborazione con Rabite Bus 
Operator (0835.533012), hanno organizzato la 
terza tappa del loro “Tour della conoscenza”, dopo 
Potenza e Venosa, per la sera di domenica 18 
marzo. 

Dedicato alla scoperta della “Rabatana di Tursi 
… come non l’avete mai vista”, proprio nell’antico 
rione si è svolto “il rito dell’accoglienza e la visita 
guidata” con la passeggiata notturna tra i misteriosi 
vicoli e i suggestivi monumenti, in compagnia del 
prof. Vito Antonio BAGLIVO, accademico di Belle 
arti. 

L’escursione si è conclusa verso le ore 22 in piaz-
za Maria Ss. di Anglona, attorno al grande “Falò 
di San Giuseppe”, offerto alla cittadinanza dal 
Laboratorio artistico TribalArte con gli amici del 
gruppo musicale “U Bandone”, in collaborazione 
con la locale Coldiretti e il patrocinio dell’Ammini-
strazione comunale. La serata è stata allietata da 
balli e canti tradizionali. 

GIOVANI - TURISMO

I tre giovanissimi vincitori (foto ufficiale)
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Si è concluso il 25 febbraio il “Carnevale tursitano 
2007”, con qualche giorno di ritardo, rispetto alla 
chiusura ufficiale del tradizionale “martedì grasso”, 

a causa del maltempo. Il comitato organizzatore ha deci-
so di posticipare la festa dinnanzi alle numerose richieste 
di appassionati, bambini e famiglie che giustamente 
chiedevano uno spostamento. Così nel primo pomeriggio 
di domenica c’è stato l’appuntamento a Santiquaranta, 
da dove è partito il corteo. Carri allegorici e maschere 
hanno animato fino a sera le vie del paese, prima dell’ul-
timo raduno in piazza Maria Ss. Di Anglona. Moltissima 
gente ha salutato questo carnevale con allegria (Sindaco 
compreso in costume mediorientale), colori e musica. 
Dopo alcuni anni di assenza, si è formato per l’occasione 
l’eterogeneo gruppo bandistico “U Bandon”, composto 
da circa trenta elementi che, con musiche e cori, hanno 
realizzato la colonna sonora dell’evento, vera novità di 
questa edizione. Il gruppo era composto dai chitarristi 
Giuseppe BRUNO, Francesco D’ALESSANDRO, 
Enzo SANCHIRICO, Vito GRAVINO, Angelo 
DI TOMMASO, Dino RONDINELLI, Nuccio 
MORMANDO, Dino SALERNO, Antonio 
CALDARARO e Lorenzo SPADAFORA; Gaetano 
BRUNO e Giuseppe LABRIOLA, agli organetti; 
alle fisarmoniche c’erano Francois MUSCOLINO, 
Ernesto CALDARARO, Tommaso MECCA e 
Raffaele DENTE; i percussionisti Nicola SALERNO, 
Nicola VERDE, Oreste MORANO e Filippo 
PALERMO; Dario SALERNO, Luigi CALDARARO, 
Antonio FARINA e Pino 
GUGLIELMUCCI, ai tam-
burelli; Tina VIRGALLITO, 
Enza VIRGALLITO, Sara 
D’ALESSANDRO e Anna 
CLERICO, tamburellisti bal-
lerini. 
La manifestazione, in tutte le 
sue giornate, è stata coordinata 
dall’abile regia del Laboratorio 
TribalArte di Tursi, che anno-
vera tra i fondatori: Luigi 
CALDARARO, Antonio 

Rocco FARINA, Francesco D’ALESSANDRO, 
Giuseppe GUGLIELMUCCI, Dino SALERNO, ma 
altri numerosi tursitani hanno collaborato alla realizza-
zione dei carri allegorici: Luciano COSMO, Giuseppe 
LABRIOLA , Dario SALERNO, Domenico GENTILE, 
Giuseppe SANTAGATA, Sara D’ALESSANDRO, 
Tina VIRGALLITO, Enzo SANCHIRICO, 
François MUSCOLINO, il più giovane Francesco 
D’ALESSANDRO, Filippo PALERMO, Rosanna 
COSPITE e Filippo CANTARELLA. “Ci sono volu-
ti mesi di lavoro per realizzare il tutto e non solo per 
i carri allegorici” ci dice Francesco, che aggiunge: 
“come TribalArte ne abbiamo realizzati tre: Massimo 
Bevitore, detto Don Carnevale, Minguccio il contadino 
e la favola di Pinocchio, oltre a quello dei Cozzari Neri, 
costruito da altri ragazzi, e la Coppa del Mondo, vinta 
dalla Nazionale italiana negli scorsi mondiali di calcio. 
Sono stati giorni di autentica festa, di collaborazioni e di 
divertimento, che hanno coinvolto tante persone, anche 
donne e non solo i bambini e i ragazzi, destinatari per 
eccellenza delle sollecitazioni gioiose. In tal modo, dopo 
quattro giornate di sfilate che hanno ri-animato e colo-
rato le vie del paese, si è salutata la festa più divertente 
dell’anno che non ha mancato di ricordare, con un minu-
to di silenzio nei pressi del Bar Garden di via Roma, 
Flori FORTUNATO, tra i primi grandi organizzatori 
del Carnevale tursitano, da poco scomparso. Per tutti, 
appuntamento all’anno prossimo.

L.V.

Carnevale con musica e carri allegorici

CRONACA - FOLKLORE

La sfilata in Via Roma
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Le maschere caserecce

Da segnalare, tra le diverse iniziative individuali che, ori-
ginate dal folclore e dalla tradizione carnevalesca nono-
stante tutto sopravvivono nella popolazione, la particolare 
dedizione della casalinga Maria Rosa FRANCOLINO (60 
anni compiuti a marzo), coniugata dal 25 febbraio 1968 con 
Antonio MODARELLI e madre di tre figli. Lungo la strada 
provinciale che da Tursi porta a Colobraro, al limite dell’abi-
tato verso Petto di Coppe, chiunque ha potuto ammirare le 
due maschere che stabilmente stazionavano all’ingresso del 
proprio caseggiato. Realizzate in tre giorni, con un’apprezza-
bile manualità, recuperando materiali poveri, la mascherata 
coppia mista, marito e moglie, di allegri bevitori pareva offrirsi 
agli sguardi curiosi dei tanti automobilisti, quasi a invocare 
il loro aiuto per fermare il tempo, consapevoli della fine 
imminente nel rogo catartico e quaresimale. Probabilmente 
trasmessa dal padre Domenico (14.11.1915-22.7.2001) 
e dalla madre Italia MORMANDO (09.9.1917-06.7.1993), 
l’appassionata sensibilità della signora Maria Rosa si con-
cretizza anche nella cucina, compreso il pane casereccio e 
la ricotta, nell’utilizzo della carne del maiale e addirittura nel 
sapone fatto in casa. Insomma, lei volge uno sguardo attivo 
al passato, però quanto mai attuale e da riscoprire.

FOLKLORE - PERSONE

Maria Rosa FRANCOLINO

Le tre statue del palazzo del barone 
BRANCALASSO e il campanile 

della Chiesa di S. Filippo
(copertina del POF 2006-07, 

dell’Istituto comprensivo statale 
“A. PIERRO” di Tursi)
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Tursi - Dopo il successo delle passate manifestazioni, 
il Moto club tursitano “Southern Bikers” (www.moto-
clubtursi.tk) del presidente Vincenzo CRESCENTE 
(tel. 340.8943003) ha organizzato il 3° motoraduno 
territoriale “Nella Tana degli Arabi”, secondo memorial 
“Nicola Russo”. 

L’appuntamento di domenica 6 maggio, allietato da 
musica e ragazze immagine, è riconosciuto dalla 
Federazione motociclistica italiana, con il patrocinio 
dell’assessorato allo Sport della Città di Tursi e il con-
tributo della Banca Popolare di Puglia e Basilicata. 

Dalle ore 9 alle 12 il raduno dei centauri, per la rego-
larizzazione delle iscrizioni. Dopo il saluto delle auto-
rità, molto attesa l’esibizione di Freestyle (replicata 
anche nel pomeriggio), seguita dal giro nel paese, 
dall’escursione nella Rabatana e dalla cerimonia di 
premiazione. 

Nella quota di iscrizione (8 euro per i conduttori e 
15 euro per i conduttori con passeggero) è inclusa 
la colazione e un gadget ricordo della giornata (per i 
motocicli, fino a 125 di cilindrata, e partecipanti di età 
compresa tra i 14 e 20, il costo è 4 euro). 

L.V.

Terzo motoraduno 
del club tursitano 
“Southern Bikers”

Il tursitano Giuseppe FRANCOLINO, campione 
regionale della mezza maratona, è il vincitore della 
gara di atletica “CorrItalia - Insieme per i beni 

culturali e ambientali”, disputata anche in altre 50 città 
italiane. 
Organizzata dall’Atletica Amatori Tursi e dall’Aics 
della provincia di Matera, in collaborazione con il Coni 
provinciale e la Fidal di Basilicata, la manifestazione 
sportiva, competitiva e amatoriale, che vuole coniugare 
sport e promozione del territorio, si è svolta la mattina di 
domenica 25 marzo, con una buona presenza di pubblico 
ma di pochi partecipanti nella centrale piazza Maria Ss. 
di Anglona, dov’erano collocati partenza e traguardo. 

Francolino corre e vince in casa
Proibitivo il circuito nel centro storico, solo per i pochis-
simi corridori della sezione competitiva ripetuto tre volte 
(per 5700 metri complessivi), che ha incluso la salita per 
piazza Plebiscito e poi la ripida discesa del rione Petto. 
Non a caso c’è stata una selezione immediata e l’arrivo 
solitario di Francolino, sempre in testa. Per tutti gli altri 
una dura fatica. 
Tra le donne, ha vinto la tursitana Liliana 
SANTAMARIA. 
Al termine la premiazione con il Sindaco CAPUTO, che 
ha patrocinato l’iniziativa, e il presidente dell’Aics mate-
rana Franco GIORDANO.

SPORT - ATLETICA - MOTO

Pino FRANCOLINO
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All’annuale premiazione di atleti e società locali, 
svoltasi la sera di lunedì 19 febbraio nell’aula 
magna dell’Itcgt “M. Capitolo”, è intervenu-

to anche l’ex campione del mondo del 1982 Franco 
SELVAGGI, primo lucano arrivato nella Nazionale. 
L’ospite d’onore ha annunciato il coinvolgimento anche 
di Tursi, con il nuovo impianto sportivo, nel Torneo 
internazionale “Gaetano SCIREA”, mentre l’assessore 
allo Sport Salvatore COSMA, ideatore e organizzatore 
della manifestazione, ha chiarito la finalità: “di valoriz-
zare coloro che si sono distinti positivamente, sia pure 
solo nel nostro ambito”. 
La partecipazione di un variegato pubblico, ha dimostrato 
il gradimento e l’apprezzamento dell’iniziativa, sostenu-
ta da altri amici e autorità: Giuseppe COMANDA, pre-
sidente provinciale della Figc lucana, il dirigente Angelo 
CASTRONUOVO, il sindaco Salvatore CAPUTO, 
Franco GIORDANO, rappresentante del Coni e presi-
dente dell’Aics materana, che ha comunicato la scelta 
di Tursi per la manifestazione podistica “CorrItalia” del 
18 marzo. 
Presentata da Liliana SANTAMARIA e intervallata dalle 
canzoni interpretate da Rosanna SANCHIRICO, la mani-
festazione in crescita ha dato largo spazio ai numerosi 
protagonisti invitati ritirare il premio: Gino BARBETTA 
e Rocco LIONETTI, entrambi docenti di Educazione 
fisica; Pino FRANCOLINO, atleta dell’anno 2006 e due 
volte Campione regionale di mezzamaratona; Filomena 
MANFREDI, che gioca a Matera in serie “C” nella 
squadra di calcio a 5; Luciano VIRGALLITO e 
Filippo LASALANDRA, presidente in carica 
ed ex presidente della società Pandosia Tursi; 
Benito POLICARPO e Giuseppe MISSANELLI, 
come allenatori e calciatori; il Centro socia-
le anziani e l’Associazione TribalArte; l’Avis, 
con il vice presidente Giovanni ROMANO; 
Don Gianluca BELLUSCI e il Gruppo del-
l’Oratorio; la Us Acli, presente con Antonio 
LAGALA e Vincenzo DI SANZA, responsabili 
locale e provinciale; la Ditta Rabite; la socie-
tà Bocciofila tursitana, con Lucia PALAZZO, 
campionessa regionale; la Sanchirico Dance 
School; la Lady Deborah Dance; l’associazione 
Equestre, con Nicola FITTIPALDI e Vincenzo 

Terza Festa dello sport con Franco SELVAGGI, 
campione del Mondo nel 1982

LIBONE; l’Atletica amatori Tursi, con il presidente 
Giuseppe LIPPOLIS; lo Juve Club con Vincenzo NUZZI 
e l’Inter Club con Massimo VINCI; l’associazione 
Libera caccia, con Vincenzo RONDINELLI; Filippo 
PALERMO per l’associazione Calcio a 8; il Taekwondo 
del maestro Salvatore GULFO; il Moto club Southern 
Bikers di Tursi con Antonio MORISCO; Giovanni 
MARINO, aspirante allenatore di calcio; Maria Lucia 
GARIBALDI, maestra di ballo; la squadra di calcio 
“Pulcini”; gli studenti: Consuelo GUGLIELMUCCI, 
Valeria PADULA e Salvatore CONTINANZA, con 
l’emergente dei “Giovanissimi” Angelo DI SANTO; 
la formazione delle giocatrici di pallamano, nel 1996 
vincitrice dei Campionati italiani studenteschi; Giuseppe 
RUSSO, fondatore del Moto club, con il motociclista del-
l’anno Maurizio DE LUCA; Pasquale DI NOIA, miglior 
cacciatore; Salvatore RONDINELLI, miglior cavaliere; 
Vincenzo D’ACUNZO, artista e corridore. Un premio 
con targhe anche a Salvatore MARTIRE, che scrive per 
il Quotidiano della Basilicata e al giornalista, Salvatore 
VERDE (assente), direttore del bimestrale Tursitani e 
collaboratore della Gazzetta del Mezzogiorno. 
L’assessore COSMA ha poi comunicato l’esito positivo 
della richiesta della Polisportiva Pandosia Tursi di affi-
liazione al settore giovanile dall’Associazione Calcio 
Reggiana 1919 Spa di Reggio Emilia, mediante una 
scuola calcio dilettantistica autorizzata. 

CRONACA - SPORT

Franco SELVAGGI (a destra) con Luciano VIRGALLITO 
e tre piccoli fans (foto ufficiale)
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